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. S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi
,

Maurizio e Lazzaro:
I

Di Suo Gotu proprio:
Con decreto del 27 maggio 1920:

a grand affiziale:

Belloc ing. comm Luigi, ispettore generale nel blinistero per
l'industria,il commercio e il lavoro,

a commendatorc:

Pavoni comm. Leopoldo, capo servizio dell'assistenza militare e
le pensioni di gu rra.

Zendrini comm. Andren, vice direttore generale al Elinistero

guerra già capo di Gabinetto del ministro.
Eula comm. Umberto, caoo divisione al Ministero guerra, capo

Gablutto del sottosegretario di Stato.
Rolandi Ricci comm. avY. Vittorio, senatore dcl Regno.

ad uffiziale :

Cremonesi comm. Filippo, sesessore comunale di Roma.
Bruno dott. comm. Alfonso, direttoro capo divisione nel Min1-

stero dell'agricoltura, già capo Gabinetto del ministro.
Giub.leo comm. Emilio, capo sezione al Ministero del tesoro,

a cavaliere :

Craponne comm. Luigi, industrialo in Torino.
Ravenna comm avv. Gino, pubblicista.
Siniscalchi comm. ing. Evaristo, già capo di Gabinetto del mini-

nistro dell'industria, commercio e lavoro.
Rondinelli cav. Armando. primo segretario nel.Ministero guerra,

. gegretario di Gabinetto del sottosegretario di Stato.
Rinaldi cav. Guido, primo segretarlo amministrativo nel Mini'-

stero guerra
Ballerini cav. EHsio, R. affdetto comulertidle a Pragn.
Violi Quinte fu Ciro, da Bologna, rosidente a Roma,
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Con decreto del 3 giugno 1920: a commendatore.

a grand'uffiziale: Éncti Boncambi conte Rodolfo, colonnello commisario dcËa
Corrian Feroal comm. Giovanni, governatore della Somalia ita-- Croce Rossa.

linna. ad uffeiale:

ad ufßziale:

Berenga comm. dott. Edoardo, già capo di Gabinetto del sotto-

segretario di Stato per le finanze,

a cavaliere :

Geatile cav. avv. Vincenzo, già segretario particolara del sotto-
segretario di Stato per le finanze.

Con decreto del 10 giugno 1920 :

a grand uff ciale :

PiúÄviàÎno marchese comm. Doinenico, presidcnte Comíthtó
Croce Rossa di Genova.

Bruachi comm. avv. FUippo, presidente del Comitato regionale
marittimo della Croce Rossa di Spezia.

a cavaliere:

Baduel comm. Alessandro, preside¤te comitato Croce Rossa di
Perugia.

Crespi comm. dott. Pietro, presidente Comitato della 2a circo-
scrizione della Croce Rossa di Alessandria.

De Michelis comm. Giuseppe, commissario generale per i e:ai- Con decreti del 27 giugno 1920:
grazlone.

a commendatore:
ad uffuiale:

Rossano com:n. arv, Giovanni Battista, ispettore generale nel-
Pasciuto comm. Francesco, capitano di porto di 1" cas e. Già l'Ammiaistrazione dc¿li archivi di Stato.

addetto al Gabinetto del ininistro dei trasporti marattoi e Spano comm. dott. Giuseppe, segretario dcl Consiglio degli ar-
ferroviari, chivi di Stato,

con decreto del 18 giugno 1920: Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
a grand'ufßziale :

Cotta comtxt. dott. Adolfo, prefetto di Porto Maurizio.

a commendatore:

Moro dott, comm. Arnaldo, commissario prefeltizio a San Remo.
De Vito comm. Eugen o, colongella del genio navale.
Baloglio cay. Pietro, senatore del Regno, generale d'esercito,

capo di stato maggiore deli'esercito --- AlbriccicoÀecav.Al-
berico, id. ighente genorale.

Con decreti del 25 gennaio 1920:

a grandstifficiale:
Maissa comfr. Felice, console generale di la classe.

a commendatore:

Colli di Fellezano conte Giuseppe, ministro plenipotenziarlo di
la classe.

Acton nob. comm. Enrico, console generale di 13 classe.
ad uffiziale:

ad ufficiale:
Valtnli car. uff. Antonio, questore a Porto Maurizio.
Miranda prof. comm. Giovanni, direttore dclla clinica ostetrica
di Napoli.

Magno comm. Giuseppé, segretario particolare del presidente
dcl Consiglio dei ministri.

Pignatii Morano corte B nifacio, consigliere di legazione.
Chiovenda cav. Tito. consolo di la classe.
Mazzini cav. Ferdinando, id.
Bartolucci Godolmi noa Giov. Fattista, id.
Luzzatti comm. Enrico, presidenté della Camera ita2faha di edin-

a cavalicre : mercio a Mar iglia.

Rizzatti dott. cav. Camillo, sottoprefeito di San Remo. a cavaliere:
Gualdi rag, cay. Giovanni, vlee economo al Ministero dell'in" Taccli marchese Arrigo, primo segrafalia di Leganone.terno•

Serpi nob. don Giuseppe, console.
Con decreto dcl 20 giugno 1920: Feirante nob. Agostino, id.

Raineiri comm. Carlo, H. agente consoÌare in Mentone.
a commendatore: Galli cav. Gallo, B, vice console enoiario in Anversa.

Marziani cav. Luigi, primo ragionierp 41 la classc.Maggioni comm. dott. Luig], capo divisione nel Ministero del"
Beccherini sace dote doniiancesco, jarroco in Detroit.l'interno
Allatini comm. Guido. Presidénte fella Socièdriftalistin dbbene-

ad uffhiale : ßcenza in Marsigl a.
Cantoni cav. Luigi, diretfore del Eanco di Rotna a Malta.Gandini cav. Guido, tenente colonnello dei RR. carabinieri

.

De Luca prof. Giuseppe, medico del Regio Consolato in BuenosGelosi cav. prof, Giovanni, ordinario nel R. Istituto tecnico ni Aires
Roma.

Ricci comm. Luigi, ex-maggiore dei bcrsaglieri, coñsigliere pro Sula proposta el ministro per la giustizia e gli afÎarivmciale di Modena.
di euto :

Con decreto del 24 giugno 1920:
Con decreto del L> aprile 1920:

a grand'affciale: A grateórdone:
Albera sac. dn Pacio, rettore maggiol;c de'la Socie à Salesian B is a enUoa JLear..di.ir..croccianeredi Luisti riinodi Dda Eosco, presidente di Corte <a cassãzione, colloc'àto a ripes ,
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Sulla propwa del ministro delle finanze :

Coa decreto del 28 marzo 1920:

ad affziale:

Punturiori comm. Emilio, capo sezione di ra¿tonerla nel Mini-
stero delle finanze, collocato a riposo.

Sulla proposta del mhiistro delle poste e dei telegrail:
Con decreti del 4, 8, 18, 25 e 29 gennaio

e del 6, 8, 12, 19 e 22 febbraio 1920:

a commendatore:

taflero comm. Giuseppe, direttore capo di divisione nellammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi.

ad uffhiale:

Perilli comm. Ing. Guglielmo, direttore capo di divisi ne nel-
l'Amministrazione delle poste e del telegrafi.

De Ponti comm. Silvio, id. id.
Magagnial comm. ing. Giacomo, capo sezione nell•&mministra-

zione dei tolefoni dello Stato.

a cavaliere:

Èorra cav. uff. Modestino, capo sezione nell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafl - Murer cav. rag. hiarcello, id.
- Tordi cav. uti. Domenico, id. - Cerbara cay. uti. Luigl,
id. - Bertucci cav. Giuseppe, id. - De Rossi cav. Virgilio,
id - Basill cav. Vittorio, id. - Gaviani cav. af. Alberto,id.
- Accrocca cav. Alessandro, id. - Jeni cav. Niccolð, id. -
Passaggio cav. aff. Fraacesco, direttore d'ufficio nei telefoni
dello Stato.

ORDINit DELL A CORONA D'ITALIA

8. M. 11 Re si compiacque nominare :
I)i Suo 3iotu proprio :

Con decreto del 27 maggio 1920:

a grand'uffiztale:

Oginal,di comm. Cesare, presiden:o del Consorzio provinciale
deg'i approvvigionamenti in Torloo.

Mason1 prof, comm. Udalv1go, direttore del Politecnico di Napoli.
DI Nola comm. Angelo, direttore generale al Ministero dell'indu-

stria, commercio e lavoro.

Cipelli comm. Vittorio. senatore del Regno.
Venezian comm. ing. Emilio, ispettore generale alMinMere del-

I industria, commercio e lavoro.

Malpelit comm. avv. Lui3i, ispettore capo nelle ferrovie dello

Stato.
a ce amendatore:

Wright ing. Charles William, rapprescatante della Croce Rossa
americana in Sardegna.

Scotti ing. Luciano di Annibale, direttore generale della Società
ceramica italiana di Laveno

Grisostomi Marini prof. Gaetano, consigliere comunale di Roma.
De Matthaeis cav. u;I. Pietro, segretario economo del Comitato

di organizza2iono civile.
Positano Spada cav. ui. Domenico, medico chirurgo in Roma.

Ciarrocca caV Emidio, dirottore capo divisione al Ministero del

t<soro.
Filoti cav. Vincenzo, capitano di corvetta R. N.

Bettini cav. dott. Riccardo, art sta fotografo in Roma.
¾lombino caY. Enrico, oomigliere della Camera di comméTc'o

di Genova.

Bragini prof. Arman.do, architetto in Roma.
Berlingoizi prof. Rudero, de citore dell R. scuole tectioè df

Mon e archi.
stro abol e . Pieuo, d Ictie:< e. h.usco f olent.ru da risol-

gim ato na ionale.
Catello cav. uff. Pietro, già direttore dell'Istituto Convitto 'Ca-

Your di Firenzo.
Rugglero cay. Ernesto, capo sorione amministrativo brinktare

guerra.
Benedett,ini cav. aff. Carle, id.
Daninos cav. Gastone, segretario remerale dell'amministrazione

generale della Banca itrliena di sconto.
Pace cav. dott. Luigi, già capo di Gabinetto del ministro del

tesoro,
Bertocc oli cav. dott. Virginio, già capo di Gabinetto del setta..

segretario di stato per i lavori pubblici.
Giorgi ri Contri cav. Cosimo, letterato.
Ferrero barone Augusto fu Federico da Bologna.
Gaslini cav. utf. Egidio, ammini.tratore delegato della Società

anonima Gaslini di Genova.
Sertoli cav. aff. Egidio, capo sezione nell'Amministraziono posto

e telegraft.
Jungano prof. Michele della R. Universita di Napol .
Flamini car. uff. Gustavo, direttore ufficio propaganda Comitato

« Pro invalidi della guerra >.

Vica a car. uff. Gerardo, capitano di Vascello.
Alormino cav. Giuseppe, già capo di Gabinetto del sottosegretas
rlo di Stato per le poste e telegrail.

Campanelli Giorgie, pubblicista.
ad uffiziale :

Fierente caY. Carlo, avvocato in Napoli.
Lanni cav. Ugo, avvocato in Napoll.
Ercole cav. Umberto, maggiore del genio navale.
Bernardi prof. Romolo, a:tista pittore iesidento in Roma.
Maello cav. Luigi, segretario nel Ministero delle poste o telc-

grafi.
Del Vecchio prof. Giot'gie, ordinario nella R. Uniycraità di Be-

legna.
Bosco prof. avv. Albino, industriale in Torino.
Sulani Tommaso.
Rossi Mauro, glå econemo al municipio di "ercelli.
B zsotti Zaccarin <ti Domenico da Milano, industriale in Genova.
Tedeschi Amedeo fu Marco, industriale in Milano.
Gravina Ludov co fu Pasquale, commerciante in NapolL
Grammatico Alessandro, segretario di P. S. addetto al commis-

sariato presso la nostra Real Casa.

Mlaucciani ng. Gino, tenente del genio.
Longo Giuseppe, dottore in chimica residente a Bati.

Capobianco Ccsare di Raffaele, segretario del patronato soola-

suco < Pestalorzi > in Roma.

Miansi Rosario, maestro di musica.

Pensieri Gennaro, capitano deali arditi.
Sava i•o Corti nob. avv. Eugenio fu Emilio da Torino.
Micchiardi Giacomo, assessore anziano di Busca.
Alessandri Emilio, direttore di aziende a¿ricole (Reggello F1-

renze).
Mansresi dott. Cesare.
Cinci Piltppo, primo ufficiale post in Redi (Egeo).
Gall ano Gior. Battista da Morriglia, industriale.
Ragni Augusto di Ro:na, scultete in legno.

Con d cre o del 3 sinano 19 C:

a gran l'uffiziale:

Romano comm. dott. Damenico, empo dit:sioné nl Mbi& o col

lavori pubblici già capo Gabincito del mit:istro.
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a commendafore:

Arnendo cay. nü°. Giuseppe Isidoro, direttorc della tipograña Pa-
ravia in Torino.

Di Lauro car. uli. Lui gi di Luigi, presidente dell'Acro Club di
Naþolt.

Co,lliva cav.'ing. Lorenzo dl Bologna.
Wenner car. dott. Paolo, dottore in chimica (Napoli).

ad uffiziale:

Arezzi cav. geom. Giovanni, sindaco di Pontecurone (.iles-
sandria).

Cavalsassi caveGiuseppe, banchiere in Roma.
Prato avv. cav. Giuseppe, sindaco di Sanfrè.

a cavallere:

Polese Leopoldo fu Vincenzo da Torre del Greco.
Trione,avv. Giuseppe, residente in Genova.
Morello,sac. den Angelo, direttore spirituale del Collelio di San

Giuseppe in Torino.
Martini prof. Luigi, preside del licco ginnasio pareg. Desenzeno

sul Lago.
Penna Giuseppe, insegnante di calligraf'a in Ales<andria.
Vandetti dott. Sisto, medico-chirurgo tn Torino.

Con decreti del 10 giugno 1923:

a gran cordonc :

Favaro prof. comm. Antonio, ord¡nsrio nella R. Un versità di

Padova.

a grand'uffiziale:

Anzilotti corpm prof. avv. Dionisio, ordinerlo nella R. Universi:n
di Roma, vico segrctario generale della Società delle Nationi.

Palumb'o Cardella, comm. Francesco, direttore generale del Con-
sorzio Solfilero siciliano.

a commendatore:

Inglanni env. ufl'. dott. Giulio, tenente colonnel:o delle Capita-
neric di porto.

Saina car. Rodolfo, amministratore delegalo della Sociclù di as-
sicurazioni « La Sicurtà >, Firente.

Ilvento' cav. prof. Arcangelo, medico provinciale addcito alla
Direzione generale di sanità.

Guicciardi cav. dott. Giovanni, direttore Ospedale congredazio-
nale, di Modena.

Ferioli cav. avv. Aris ide, presidente delle Opere pie educative
di· Reggio Emilia.

Porfilio cav. Almerindo, industriale in New York.
Tognasso cav. Augusto, direttore generale della Societa di navi-

gnžione «la XIirÍttima italiana » di Genova.
Luciani cav. ul Lucio, primo segretario nel Ministero finanzo
' già addetto il Gabinetto del ministro.
Bari car. Luigi, 'avvocato, consigliere prov. di Roma.
Castelli cav. Pietro Paolo, avvocato in Eoma.
Giordano prof dott. Davide, primacio dell' Ospedale civile di

Venezia,

ad uffiziale:

Dal Fabro Odorico di Luigi, procuratore della Socicla « Ilva >.

Rosa cav: Arturo fu Alessandro, direttore generale della <S. A.

Cito >a

Lo Giudice cav Domenico fu Ilietro direttore dell' < Eco delle
Privativa > Palermo.

Cattanep cat. Someo, gerente della ditta Angelo Peyron di Roma.
Giovannosti ing. cav. Ugo, architetto di Firenze.
Cataldi ing. Giulfago di Luigi da Genova, industriale

Garbaccio CAv. Leone.
Off::ndini dott. prof. Orlan o, primazio dr il'Ospedale civilc di

Venezia.

a cavalierc:

Leyl Arturo fu Malco, ispettore dell'Istituto nazionale delle as-
sicurazioni.

Negro dott. Massimo, chirurgo dentista in Torino.
Marano Ernesto di Gioacchino, pubblicista.
Doi'ghi Carlo fu Angelo da Milano, industriale.
Sinkoni Alessandro, capo della ditta A. Simoni oC (Genova).
Bartolini. Alfredo di Luigi, industriale in Torino.
Vetrant dott. Antonio, medico chirurgo da Sperone (Avellino).

Con decreti del 18 giugno 1920:

a grand uffiziale:
Carrade prof. comm. Gaetano, ordinario nella R. Università di

Napoli.
Ottolenghi comm. Giuseppe, consigliere comunale di Biella
Meregaglia comm. Edoardo, industriale.

a commendatore :

Virgill prof. Filippo, della Regia Università di Siena.
Mastellari avv. cav. Germano da Bologna.
Tordi cav. ufl. Domenico, direttore locale delle poste in Firenze.
Chnbloz cav. Cesare, avvocato residente in Aosta.

Morini cav. prof. Fausto, della Regia Università dl Bologna,
Bottazzi cav. Filippo, professore ordinario della Regia Universitû

di Napoli.
Agazzotti cav. Gemignano, assessore comunale di Modena.
VialarÍli di Sandigliano conte Tomaso, brigadiere generale a ri-

poso. -

Riccardi nob. dei conti ("amillo. Icncnte colonnello capo dc11 of-
Tcio politico del governo dc) a Somalia italiana.

Pardo cav. prof. Giuseppe, vice presidente della Socicíù veneta

per la pesca el agricoltura.
Snivi prof. Emilio, industriale in Napoli.
ßoeri prof. cav. Giovanni, della Regia Università di Cagliari.

a uffiziale :

Della Nave car. Carlo, capitano di porto a S. Remo.
Palenzona cav. Cesare, maggiore dei RR. carabinieri.
Bottero ing, cav. Ermanno, matgiore di artiglieria.
Marini car. Paolo, industriale in S. Remo.
Parmlhi car. Paolo Samuele, dirctiore dell'Amministrazione Ma-

kenzie di Genova.

a cavaliere :

Rubini datt. prof. Ferdinando, direttore generale dcHa Società

cooperativa < L'approvigionamento>.
Aghina Carlo, segretario comunale di Sparone Canavese (No-

vars)
Ferrari Ambrogio, amministratore di Opere Pie in Albenga (Ge-

nöys).
De Stefants Domenico, commerciante in Torino.
Filitetti rag. Giovanni, segretario comunale di Gromo (Ber-

gamo).
Baffuzzi Cesare, presiden e della Società di mutuo soccorso fra

i sotto--ufficiali c marinai in congedo (Torino).
Protto Carlo, vice presidente, id.
Dal Cer Seipions, capitano carabinieri in Sanremo.
Restivo Giuseppe, vice commissario di P. S. id.
Arnaldi Arnaldo, dicctiore di telefont di Stato id.
Potri Napoleone, capo stazione in Sanremo.
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Birone avv. Stefano, capo stazione II. titolare dölle poste.e te-
legrafi in Sanremo.

Sala Gttiseppe, teneate Corpo automobilisti 5° autocentro,
Ravizza Luigi, comproprietario del Grand lIôtel des Anglais (San

remo.

Brayda Celeslino, id.
Bertolini

. . . . . . proprietario dell'Hotel Royal, id

Con decreto del 20 giugno 1920 :

a gran cordone:

Lambarini comm. RaTiele, direttore generale del Ministero deLA
Real .Casa, collocato a riposo.

a grand uffiziale :

Cagli comm. avv. Cesare, direttoro generale del Ministero del

lavori pubblici.

a commendatore:

Jargous cav. Mario, capo dei servizi serei e delle missioni al-
l'estero dell'aeronautica civile.

Gaslini cav. uI. Girolamo, industriale in Genova.
Cel cay Cipriano, ar ista pittore in Roma.
Poidomani cav. ut1. dott. Giuseppe, vice pieretto di Catania.
Tdtri prof. cav. Saverio, sindaco di Sassocorvato (Pesaro).
Desarnand mons. Gustavo, direttore spirituale del Collegio mi-

litare di Napoli.
I)e Niqola car. uff. Leopoldo, industriale in Napoli.
Cassola cav. Giuseppe, brigadiere generale.
Lorito, cav. Giuseppe, colonacilo artiglieria.
Di Marzo cav. Vito, membro del Consiglio d'am:ninistrazione

della Banca d'Italia in Napo!L
Spasiano cav. avv. Giactuto, presidente id. della Banca dei co-

muni vcsuvinni.
Tommasque prof. avv. Edoardo, dp!!a R. Università di Perugia.
Mtlani cav. uff Domenico, comsigliere di preicttura.
Bolingard) Giovanni, industriale 3n Torino,
lhfflnh cav. uff. Oreste, pubblicista in Roma.
Sanfrancesco cav. Nicolo, avv. in Palermo.
Marchetti cay Finppo, segretario dell'Opera nazionale per gli

orfant dei contadini morti in guerra
Berlirl Zoppi cavalier uli. Carlo, direttore generale dell'acro-

nautica.
Colli Medaglia avv. Carlo, presidente del civico Istituto musi-

cale di Brera.
Verratti cav. dott. Santino, segretario gen2:ale del.'Associazione

italiana dei comuni.

a i uinz ele:

Messitár hv. avv. Alfredo, assor:ore c :nunale di Salerno.
Saponara cay. dott. Filippo, medies car:,rgo in Armento,

a cavaLere:

Cxsagna sac. don Francesco Saverio. parroco di Tavernola (Ect-
gamo).

Serafini dr tt. Ignado, medico chirurgo in Roma.

Pensieri Saverio fu Giovanna 2elo, consigliere comunale di Mon-
tefl o.

Zappelli pro". Pancrazio, Cirdlore della cattedra ambulante di

agricoltura di Pog¿io Mirício,
Pirrone Francesco Paolo, me;nbro del Canyijlio; 41ArctþTa,<ipl--

I < Unus >.

Nico oni évv. Alfredo.
Lari Gaetano, segretario dc11a scuola < Gino Capponi> di-Fi•

rente.

Matteucci Quirino, ex insegnante elementare.
Minca Enrico, tuaestro di musica.
Allieri Emilío, professore in Napoli.
Foch Giovannt, maestro clementare a Villa San Giovanni.
Pietravalle Nicola fu Giuseppe, supplente insegnante

Con decreti 24 giugno 1920:

Grand'uffiziale :

Tenerani comm. prof. ing. Carlo, presidente del Comitato' della
Croce Rossa, di Roma.

a commendatore:

Torrigiani di Scilla, principo Raffaele, presidente del Cdinitato
regionale di Firenze.

Ludovici car. Enrico, tenente colonnello commissario della
Croce Rossa.

Trifogli cav. uff. Guglielmo, maggiore, 14. id.
Carloni cav. níf. Gactano, id. farmacista, is, id.
Bey lacqua duca Lamberto, presidente delegato del Comitato re-

gionale, id. di Bologna.
Abbagnano cav. uff. Giovanni, industriale in Salerno,

ad uffiziale:

Tognola cav. Paolo, tenente commissario della Croce Rossa.
Possenti cav. Ugo, maggiore, id. id.
Accolti Gil nob. cav. Luigt, presidento delegato del Comitato

della Croce Rossa, Barl.
Pel!«grini car. Benedetto, applicato al M nistero istruziono.
Boscaro car. avv. Sante.

Scarpa cav. Giuseppe fu Vincenzo di Vallo Lucania.
Fabbri conte car. Tienato (Roina).
Pisani cav, Gennaro (Pollica).
Cantarella cav. dott. Pasquale, sindaco di Pollica.

a cavaliere :

Mazzei dott. Amedeo, di Valle dell Angelo.
De Feo Emilio, da Omignano.
Del Vecchio Scipione, da Agropoli.
Basso Francesco, da Montecorvino Rovella.
Mancini Giovanni, id.
PatcIla ing. Francesco, da Agropol .
Mezzerella avv. Giuseppo, da Torchirra.
Stame avv. Manlio, tenente commissario della Croce Rossa.
Zedda Giovanni, contab]c al Ministero poste e telegrafl.
Brilli Umberto, segretario di 2* classe ferrdvie' Sinfo.
Onali Costantino, contabile Ministero poste à lággÀfl
Canibus dott. Carlo, segrctario di 22 cInsse ferrovie di Stato.
Fiorani Ugo, disegnatore ferrovic di Stato.
Maggiori geom. Luigi,
Deliala Federico, segretario de1Hstituto tecnico Someiller '(To-

rino)
Fayetti dott. Vincenzo, già medico condotto residente a Cestion

Zeppelà (Udine).

Con decreti 27 giugno 1921:

a grand uffiziale:

Chiabil pa&c:Pecirco, suyo:iare:geliercic di missionarl Scalas
briniani.



1032

a r.nmmondatore;

Giulia avy Gustavo, colonnello commis axio nelia riserva na-

vela.

Ep scopo diseppi, consigliere provincialc di Lecce
Folonari cav. Italo. Industriale in Brescia.

a tiffirisic:

Do Marco cay, uott unrmine, Sessa Cilento
Gallotti hav. Pietro, sindaco di Camerota
Valenziani car. Ippolito di Enrico, da Roma, ingegnere
Palazzoli cav, dott. Mario Massimi.inno, medico-chirurgo resi-

dente.a Parigi.
Bettini cav. Giovanni, ritgloniere, da Morbegno.
Po1Lni dott, car. Felice, medico-chirurgo professaro Lbero do-

cente in Milano.
Tosi cay. dott. Mario, archivista negli archivi di Stato.
Rusca Giuseppe, industriale in Torizio,

a cavalierc :

Coppola Raffaele di Enrico, da Napoli, ingegnere.
Mora cà-dòtt. Edmondo, medico-chirurso in Genova.
Bassani prof. avv. Ugo, vice presidente dell'Associaziono liberale

di Milano.
Benaglia Ambrog o, da Milano, industriale.
Brira dott. Giacomo, medico-chirurgo in Delebio.

Sironi Giovanni, presidente della Congregazione di carità di Chia-
,Tentm.

Miotti prof. Andrea, assessore comunale di Sondrio.
Sest:nt'dott. G.no, segretario capo del comune di Son'rio.
Ara Ugo, artista di musica residentò a Now York.

De Angeli Cesare,, comproprietario della Ditta Segra (Roms).
Batlotti Gennaro, farmacista (Laureaan C:lento).
Vestati avv. Guido, Salerno.
De Augustin.s avv. not. Luigi, Prignano Cilento.
Bertolini Alfonso, Stella Cilento.
Ippoliti dott Emilio, Laurino.
Gandiant avv. not. V.ttorio, Laurino.

an11a proposta del ministro degli e.ffari osteri :

Con deerût120 febbraio 1916: 30 marzo; 8, 24 giugno; 27, 31
luglio; 4, 7f14,213 settembre; 2, 9, 14, 31 ottobre; 9, 16, 25, 30
novembre ; 7, 21 dicombre 1919 ; 4, 8, 11, 15, 18, 25, 29 gemiaio ;

1 febbraio 1920:

a grani'ufficiale:

Cassel comm. L:one, già R. console generale onorario in Bru-
Irlies.

a commendatore:

Lumbroso bar. Eugenio, residente a Tunisi - Perpetua cavalier
Giulio, id.

Bentonuto,cav. Domenico, residente a Rosario.
Latüno cav. avv. Edoardo, ispettore generale, della Compagnia

di Antivari.
Gerli cav. Emanuele, residente in New York.
Costanzo prof. dott. Giovanni, residente in Lisbona.
Garda car. uti. Enrico, residente a Ps rigi - Borgo car. uff. G;u-

seppe, id.
Pice pane cav. Ernesto, residente a Lisbona.

Bonetti,cavy,Camillo, residente nell'America del sud.
Samaia cav. Dino, industriale residente a Bruxolles.

(gitprílf-BggotOchy. Giuseþpo, residè útà ifale äganti
Egitto.

ScreAo cAY, Ugo, residente a Tui.si.
Fernandez cav. Gustavo, presidente del Comitato mntsiglicso

dolla < Dante Alighieri <.

ad ufficiale:

Gianani dott. car. Antonio, residente a Santiago - SchiaYetti
car. Rocco V., id.

Lay Silvio, vice console del Panama a Genova.
Berruti cay. Edoardo, residente in Cordoba.
lWercellini cav. Tommaso, residente a Tunisi - Eoccara cava--

liere Vittorio, id.
Sgrosso cav. Giuseppe, resi,lento a Rosario.
Calzavara cav. Umberto, segretario generale della Compagnia di

Antiveri.
Fantoli ing. Cesarc,
Buscaglia cav. dott. Felice, resi3cnto el Brasile.
Raia professore dott. Gabriele, (cay.), resa.dente al Erasile - Ca-

ritu prof. dott. Antonio. id.
Ippolito cav. Gerolamo, residento al Brasile.
VLla d tt. Alfonso, residente a New York - Savini dottor

Carlo, M.
Gerli car. Giuseppe, vice presidente dell'ospddale italiano di

New York.
Modica env. Michele, R. vice console onorario in Algeri.
Vannucci cav. Grisante, residento in Alessandria d'Egitto.
Comonale dott. Carlo.
Tallarico prof.'cav. Giuseppe, residente a Londra.
Ballerini cav. Elisio, resi'ento a Parigi a Pirazzoli cav. Ercolo

id. - Riva car. Giusep,ae, id.
Scialom cav. Giuseppo, Regio interprete di 2a categoria a Tu-

nis1.

. Caucci rey. don Alessandro, missionarlo honomellino in San
Gallo.

Campanella padre Antonio, parreco in Podgorika.

a cavaliere :

Orezzoli Nicola, residento a Saattago - Girardi Gino, id. - Al-
lera Francesco, id. - Falabella Arinando, id.

Aragni Natale, residente in Cordoba - Somestrari Carlo, id. -
Moroni Giorgio, id. - David Giuseppe, id. - Baro ti Ri-

naldo, id. - Calzolari Giusoppe, id. - Milicchio Virgtlio,
id. - Servici ing. Evandio, id. A Ullio dott. Augusto P. B.,
id. - Barilari dott. Davide, id. - Suffa dott. Edoardo, id.

Plattoli Alberto, reedente al Cairo.
Pizzini Carlo, residente ad Anversa.
Galetti dott. Clello, residente in Ale sandria d'Eritto.
Travers Giovanni L., Re slo agento consolare residente a Re-
sario.
Santucci Paolo, R. agente consolare rosidente a Rosario.
Cargnti Francesco, residento a Rosario -- Fioroni Carlo, id. -

Balocchi Paolo id,
Giraldt dott. Pietro, residente a Rosario.
Lubatti nob. Enrico, id.
Scagliotti Giuseppe, id.
Capello Giovanni L., id.
QußEiroli Eurico, id.
Carmera Ugo, residente a Parigi.
Anghin, lli Gabricle, residente a Londra.
Ravera don St· fano, residente a Lionc.
Berlin Castel an Luigi, td.
Giammona liingio, segretario gcderale del Comitato franco-ita-

liano a Tolona.
Matthiessen ing. "ietro, residente in Algeri,
De 31erchi Gerolamo, domamlatitediáf piroscafo ligtt)"e.
Donati dott. Alessandro, residente al Brasile.
Bovero prof. dott. Alfonso, li
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gartail Giuseppe, residente al Brasile.
Romeo Orazio, id
Roset Domiziano, id.
Sacchetti Giuseppe, id.
Tomaselli Giuseppe, id.
Nociti Em:lio, id.
Castellano Giuseppe, id.
Ricci Paolo, id.
Bifano dott. Marcello, id.
Ri•tori Foderico, primo ufficiple telegrafico.
Casini Gustavo, id.

Palagt avY. Dario, residente in Alessandria d'Egitto.
Vaccaro Giuseppe, residente a New Orleans.

Oreb; Samuele, residente al Cairo.
He usy Alarco, residente a Parigi.
Carvelli Pietro, residento a Bralla.
Sekiafano Giovan2t, Reglo agcate consolare in Baltimora.
Sconfletti Cesare, R. agente comso ato in Itoehester N. Y.
Trabucco Glor. Battista, R. agente consolare in Olhao.
-De VLyo. Francesco, residente in San Paolo - Mainero Giuseppe,

id. a La Plata - Zanchetta Ambroglo, id, in Curityba -
Gambassi Eugenio, id. - Zorzoli Don Camillo, id. a Parigi
- Del Zoppo Augusto, id - Panzarasa Enrico, id.

De Sabata Amedeo, maestro.dell'Opera italiana a Montecarlo.
Tovant Camillo, impiegato presso 11 R. consolato in Barcellona,
De Andreis Giacomo, presidento della amcra di connnercio ita-

liana di Barcellona.
Mascot Gennaro, residento al Cile -. Truda Domenico a New

York - Del Vecchio padre Francesco Nunzio, id in Pale-
fittna - Boselli Carlo, id, a BarcellonawGanarinimons.Ar-
cangelo, Id. a Flor anopolis.

Marelli Giuseppe, usciere della R. ambase'ata di Parigi.
Di Benedetto Andrca, R. agente consolare in Port S.t Louis.
Poci Angelo, direttore-proprietario del giornale Fanfalla di San

Paolo.
Scaldaterri Giovanni Battista, residente a Bahia Blanca.

Sulla proposta del ministro dello colonie:

Con decreto del 15 aprile 1920:

a commendatore:

Mtitinelli cay, u!I. avv. Marina di Fabio, direttore coloniale,
Pranzetti cay, tdf. dott. Enrico fu Augusto.

Con decreti dell'11 e 18 marzo 1920:

ad uffiziale:

Bertolant cay. Secondo fu Glosanni, ufficiale coloniale nel ruolo
dell'Eritres.

Borromeo car. Ettore di Gaetano, consigliere coloniale.
Paltrinieri cay. Remo fu Sante, applicato di la classe.

a cavaliere :

Castelli dott. Anton'o di Bonaventura.

Folcht dott. Alberto Enrica di Pio.
Giannantonio Andrea di Silvestro.
Sneco Francesco fu Domenico.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decroit de118 gennato 1920:

a grand'uffiziale:

De Berardinis comm. dott. Nicola, prefetto del Regno - De

Pieri comm. dott. Rinaldo, 14. --- Fegraça scomm. dott, Als
fredo, id.

Alcardi comm. dott. Paolo, covitigliate di,Stato.

- Apostolino Orsial Deces camm. Srknatis.no, ex•atmha d.\
Lecce.

CaÎà comm. dott Vincenzo, medleo-chirurgo in Grottagne.
Vitart comm. Ernesto fu Giuseppe, di Roma.
Sala comm. Lamberto, consigliere comunale di Bergamo

ad uffiziale :

Guida cav. dott. Michele, da Gravina di Puglia, risjdento Bari,
Bonfiglio cav. dott. Salvatore, da Girgenti, residente cál Mfi

Inno.

Silvestri cay. dott. Giovanni, sanitario dcl Riformatorio -di
S. Lazzaro Parmon.,e.

GiulioUbari cay. dott. Donato fu Francesco di Giovinazzo.
Celano cav. Glacinto, pulMicista in Itoma.
Matanò cav. Cesare, da S. Marco Ar¿entana, residente a" Na-

poli.
Raimondi cay. Giov. Battista, segretario capo del comune 41Le-

guano.
Levi cav. David, impiegato al comùno di Roma.
Vassalini cav. rag. Bartolomeo, segretário della Camera di com-

mercio di Verona.
Donatelli cay. dett. Gaddo, segretorio generale del municiplordi

Venezia.
Tedeschi cav. Edoardo, di S. Polito Ultra.
Cimmino car. ing. Giovanni, consigliere della Congregaziono .d1

carità dlgMapoli.
Mastri cay. dott. Carlo, med co in Roma.
Vita cav. avy. Enrico assessore comunale di Potenza.
Tcsi cavalier avv. Arrigo, ex sindaca di Pistola.
Spadini car. aw. Ugo, da Crcmona residente a Milano
Cortgliano cay. nyt. Carlo, ex consigliere comunale di Cosenga.
Solimena cay. asy. Giovanni fu Gnetano di Aiello.
Toesca Di Castellazzo conte cav. avy. Carlo fu Gioacchino, cona

sigliere proy. di Torino.
Tafuri cav. Ing. Antonio, di Nardó, ex consigliere provinciale.
Mayer cav. Guglielmo fu Felico da Fossacosta, consigliero prom ,

vinciale.

Attaquile car, avv. Francesco, sindaco di Grammiehele.
Bevilacqua cay.Armando, segretario di redaziono del <Tempo».
De Luca cav. aTv. Nicola, ispettoro capo delle ferroYio dello

Stato.
Ottolenghi cay. Camillo, da Acqui. residente a Torino.
Siervo cav. Rallacio, cs-s adaco di Palazzo S. Gervasio
Merla cav. avv. Giovanni, da S. Giovaunt Rotondo, res'idento a:

Roma.
Cestelli Andrea, segretario della O. P. dei Dodici apostoirin

Roma.
Barattolo cay, Vincenzo fu Luigl, da N poli.
Orsi cav. dott. Giuseppe fu Giovanni, medico condotto di Pa n-

veragno.
Rispoli cav. avr. Luca. ex-assessore comunale di MelD. .

De Gennaro cav, avv. Antonio, membro della Gianta nrovineläla
amministrativa di Lecce.

Paolini cav. Umberto, da Firenze, residente a Ruano.
Telesforo car. dott. Roberto, mellico condotto a Foggia.
Saetta cay. avv. Oronzo, di Nardò, mernbro della Giunta provIn..

ciale amministrativa.
Comi car. Angelo, consigliere provinciale.
Spagnolo-Palma any. Carmelo, ex--assessore comunale di- Ta-

ranto.
Perricone cav. Giuseope fu Giuseppe, di Vite.
Gazzot11 cav. Arturo di Germano, da Bologna.
Osti cav. Arrigo fu Ercole, presidente della Congrenasföne di

carità di Ostra yetoger
Tory1to29Avegvs. Giovannisut ugetae del 4'41!Wtnedbró dellä

Giunta provinciale amministrative.
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Alaggelli etty. Luigi, resante o Tc: i

Marone cav. avv. Olint , manbra daia G n c:Lo : -

ministrativa di Campobasm.
Cappuccio cav. Salvatore fu Vincenzo, di. Nolali.
Pignatelli cav. Francesco fu Vincenzo, ex-sladaco di Grot-

taglio,
Spartera cav. avv. Giovaani, ex-assessore comunale di Ta-

ranto.
Marino car. dott. Michele, sindaco r!1 Potenza.

Gullino cav. geom. Michele, da Laguasco, residente a Savi-

gliano.
Tombetti cas. rag. Guido fu Agostino, di Verona.
Moro cav. Giuseppe fu Salvatore, di Fond!.
Ferrero cav. dott. Domenico, IT segret::rio generale al muni-

cipio di Perugia.
Modigliant cav. Giuseppe fu Salomone, ex-consigliere comunale

di Livorno
Carollo cav, ing. Ignazio, di Castellam:nare del Golfo.
Cosenza cav. Eurico, da Castellamruare di Stabia, residente a

Nepoli.
Favarctio Fisca cav. Giovanni, assessore comunale di Mire.
Bellia cav. dott. Virginio Alfonso, medico-chirur¿o in To no

Salvini cav. avv. Michele fu Francesco Saverio, di Orsogna.
Marinacci cav. ayy. Matteo fu Luigi, da Collartncle, re !!cate a

Roma.

Angelucci cay. geom. Vincenzo, sindaco di Collarmele.
Cicchelli cav. dott. Mauro, ex-officiale sanitario di Elena.

Viviani cav. dott. Giovanni di Pantaleone, di Crema.

Trabucati cav. Ettore fu Martino, da Montev dco, residente a

Ceppoinore:li.
Del Sera cav. dott Einilio fu Danto Vittorio, resi1ente a

Roma.
Campenelli cav. dott. Domenico, sottoprefetto.
Pesce cav. Aurelio fu Giustppe, fotografo in Iloma.

Gioia cav. Pietro di Francesco, di Laironico.

Lotti cav. dott. Metano di Nicola, membro del Consiglio sani-

tacio provinciale di Chich.
Montesano cav. prof. Vincenzo. residente a Roma.

Bernardini cav. avv. Enrico, scãretario deMa Scuola media di

com nercio in Roma.

Sella cav. avv. Giovenai, meinbro dclla Giunta provinciale am-

ministrativa di Torino.
Crosetti car. Celestino, sindaco di Morcita.

Troiani car. Pietro Agostino di Giovanni, residente a Roma.

Lyzzi cav. Rodolfo, commerciante in Nacoli.
De DilocNs car. avv. Nicola, ex-assessure comuurle di Torre del

Greco.
Mercandino cav. Pietra fu Giovanni, da Pralan to, re idente a

Biella.
Garroni cav. Ruggero di Edoordo, di no on.

Rendesi cav, prof. Giuseppe, professor nel Mosco arissuco-in-

destriale di Napoli.
Toran cav. Roberto,pritno segretir.o nele Micabre Snanza.

A craa ero:

De Rossi dott. Guido di Giambat sie, consig re agg unto -- Ca-

pocelli dott. Alemaniro, RL - Zat ro ti. Gior:moi, bl -

Benincasa dott, Ignazio, id. - Niutta Duca Jott GE cani,id.

- Felici datt. Nestore. A

De Anna dott. Alberto, consigliere aggiunto - Gr sfa doit Al-

berto, id. - Paliacio Di Seni dei mrre est doit Frencesco,

id. - Agus avv. Adolfo di Fortunato. id. - Ro no dottor

Adolfo, id.
Li Vott dott. Giuseppe, consigliere aggiunto -- Corpaci dott. Al-

fredo, id. - MartusceUi dott. Nicola, id. - Soptrine dottor
Dornenic e 14.

Bettarini dott. Umberto, consi¿Jitre aggitmto - De Angelis dott.
Ita:o, i:L - D'Eufemia dot . Umberto, id. - Mirdonna dott.

E¿idio, id. - Erco::e doit Ercole, id.
Dortolotti rag. GLE eppe, prbuo ragioniere ne]l'Amministra2ione

dell laktna - D S naae rag. Oreste, id - Lombarrio fa g
D menico. :d. - Carbool rag. Yittorio, id. .

Conunarassi rag. BaMaa:scrre, ragioniere nen'Amministrazione
fed n10:no - Ll Groei rag. Gu¿licinio, id. - Carassai rag.
Cesare, in. - PUmier eg. Magio Lui¿l, id.

Falco Paolo, echi sia nel mininairazione dellinterro- Man2i
Achile. 11 - viamt C ro, id. - Lampatiello Pasquale,
id. -- De Mar o Cado, 1.

DeMa Marca Casure, apaile id.

Gillio Luigi, arch vich no un n trazione dell3nterno - Pir-
chio Git seppo, i1. - Te :sca France co, id.

Filippel Ettore, appliedo el Consigno di Stete.

Loevinson proi dott Er:n nno, primo archivista negli arcMvi
di Strio.

La Pola dot. Francesco, com:nissa:io di P. S. - Scrivano Lu-
ciano, id. -- rönli Giov, Balis¾e, id. - Fedele Gaetano, id
- Pre.doco rseen o, i<L - Yoi¿lio rag. Amedco, id.- Luc-
c3esi L ;1. M. - Buschioni Alberto, id. - Pepi Primo, id.
-- Delli Aullo, 11 --- Tuo Alfredo, id. - Schüleci Seba-
stiano, id. -- Garcalerra Ar:nundo, i l. - Marini do t. Giu-
senac 11

Merli dott. Scrorino, sico conunissario di P. S. - Falcone Ro,
herto, id.

P.tuvini ilosti Giulio. se retarío di P. S. - Mazzola Girolamo, id
Stagi Carlo, tenente colonnello ncHa R. guardia.
Agostinent Pier Cdestino, capitano nei RR. carabinicri - Ca-

stellaneta Giovanni, id. - Ceccarelli Nazzareno. id. - Floris
Roberto, 11 - Giorgl Alberto, id. - MenichtLtl Antento. id
- Pasql:ali Romano, LL - Peverill Alfredo, id. - Ravera
Federico, id. - Lamelza Giuseppe, id.

BoÌogna dolt. Domenico, segretario veterinario di sanità pub-
blica.

Frenchetti dott. Augusto, medica di porta - De Marchi dott. Al-
berto, id.

Murra Mameli dotE ANUo, direttore delle carecri e riformatori
- Molla ne on. Eoberto, id. - Bartolini rag, Ruggero, id
- Da Paolis dolL Alessandro' id. - Piazza reg. Eugenio, H
- Di Franco dolt Eeniamino, id.

Fcroci Giuseppe, ragioniere nell Amministrazione delie carceri
- Cuscianna Vincenzo, id. - Macchia rag. Massimb, id. -
Sepe dolt. Fellec, id.

Castagna Sal:atore, ufficialo postetegrafico - Cdurani Cesare.id
Maensni Alfredo. app cato nell'Anruinistrazione dcifinierno -

Masciona Anielo, id- - Tos't Eolo, id.
Labricciosa Giulio, tenente nella B. guardia.
Valigi Francesco, connuesso al Ministero delinterno.

Senari3 ra dela Giuals proyicciale ammini-
stralita (E Ala

.

Lucchini Leonardo, südaco di S. Giorgio della hiuvedda.
Racco21i Angelo, ispettore al mattatoio comunale di Roma.
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Pahis eng, ûlmppge, segretar10 eramange di Santadt.
Cidonto Ageo, da Rocca di Mezzo, re.sidente ad Aquila.
Piazza Fausto di Giovanni, da Montichiari, residente a Castel-

franco Emilia.
De Carlo sac. prof. Cosimo fu Gaetano, da Vernole, residente a

Lecce.

lacobelli Corrado Teofilo, sindaco di Supino.
Lt Gotti Matico fu Celogero, da Palermo.
De Luca sec. Pio, parroco in Notaresco.

Salvatore Antonino fu Mauro, da Levello, residente a Melli.

Candiant Luigi Slefano, direttore Banca italiana di sconto, sede
di Legnano.

Ravazza Domenico fu Giuseppe, da Trapani.
Bertonelli dott. Giovanni, sindaco di Rocchetta Vara.

DI Cori Beniamino fu Isacco di Roma.

Patermo sac. Giuseppe, parroco in Sommatino.
Go afiantini a v. Cesare, segrctario comunale di Empoli.
Crippa guggero, vice direttore Banca italiana di sconto, sede

M lan i.

Sesia Giulio di Michele da Milaro.

Verone i Giuseppe, dircitore Banca italiana di sconta, succur-
sale di Saronno.

Sclopis avv. Alessendro fu Vittorio da Torino, residente a Spl-
npinetta Marengo.

Signorini Paolo fu Glovanni da Casal Pusterlengo, residente a

Resina.

Bracony Guglielmo fu Luigi da Roma.
Bonazzi dott. Oreste, medico presso l'ospedale provinciale Ron-

cati in Bologna.
Rapisardi rag. Fausto di Giuseppe di Lecce.
De Feo Vifo, segretario comunale di Orta Nuova.

Grossi dott. Tommaso, medico condotto di Frascali.

Luccichenti Tito di Giuseppe da Grottaferrata, residento a Su-
blaco.

Maviglia Lino fu Ignazio da Tivoli.
Blasetti Giuseppe, consigiicre comunale di Città Ducale.
Massardo Ettore fu Giovanni Battista da Livorno, residente a

Genova.

De Rosa avv. Marlo fu Antonio da Barlle, residente a Melfl.
Borzillo prof. ing. Francesco fu Felice da Melli.
ColuccLdott. Giovanni fu Raffaele da Melfl.

Aquilecchia Alfredo fu Vmeenzo da MrH).

Pagatello dott. Haffaele, ufficiale sanitario di Melfi.
Solimena avv. G useppe fu Domenico da Lavello.

Perez De Vera Francesco di Giovanni, pubblicista in Napoli.
Griziotti dott Archimrde, segretario neh'Amministrazione pro-

Vinciale di Pavia.

Conti Liborto fu Lorenzo da Sulmona.

Colavincenzo prof. Guglielmo, consigliere comunale di Castel di
Sangro.

Furnari avv. Michele di Sante da Tripi, residente a Frattamag-
giere

Vitagliano Generoso di Clemente da San Martino Valle Candina.
Schermi Giuseppe di Michele da Augusta, residente a Melilli.
Ricci Luigi, consigliere comunt le di Macerata Feltría, consi-

gliere provinciale.
Montalbô avv. Ricciotti da Casal Ceprano.
Cazzamali Luigt fu Glacomo da ECrema.
Nastel dott. Antonio, medico-condotto di Amalfi.
Bonelli avv. Paolo di Enrico da Torino.
Enttelleni Luigi di Carlo da Cameiare, residente a Viareggio.
Fumagalli Evaristo da Lugano, residente a Legnano.
Fet¢eri Ertresto fu Giovanni, farmacista in Castino.
StefaninOSergio fu Aristodemo da Corinaldo.
famiceli dott. Riccardo fu Giovanni da Campobasuo residente a

Napoli.

Rûdi dott, AAtonio, medico condotto in Contato-
Quintieri avv. Mariano, consigliere contunale di Carolei,
Gelli avv. Alfonso fu Edoardo da Lungio, feeldente a Coseamá,

Corigliano dott. Enrico di Carlo da Cosenza, residente a Cata
zaro.

Boldrini Romolo fu Ignazie da Brescia residente a Milano.
Moretti Stefano, dirottore del dazio consuma di Taranto.

Jemo'i dolt Temistocle fu Anasazzi da Gemonio, residente a
Roma.

Ancona dott, Marino, medico condotto di Martina Franca.
Lassandro Pepe Bildassarre fu Francesco da Santerano in Colle

residente a Castellaneta.
Cuniberti geom. Domenico, segretarie comimale di Pamparato.
Marzulli Vincen:o fu Giovanni da Lecce.
Gaetani dott. Salvatore di Carlo, da Martono, residente aNapoli.
Ciniglia Antonio, el consigliere comunale di Torre Annunziata.
Capodanno Francesco fu Luigi, da Napolí.
Lombardi Vito Michele, sindaco di Buonabitacolo.
Leschiere Michele, segretario comunale di Oncino.
Sorre Giovanni, segretario comunale di Ostana.
Falconi Francesco fu Pietro, da Fctmo.

Cappellini Giuseppe, consiglere comunale di Carugo.
D'Anna Michele fu Francesco, da Nola.
Senatore Francesco fu Carlo, da Cava dei Tirrc d, residente a

Napoli.
Colombo dott Giorgio di Nicodemo da Spezia, restdente a Roma.
De Nicola Francesco fu Aniello di Torre Annunziate.
Maccianti Mario di Leone, da Certsido, resldento a Firenze.
Perrella Michele, ex consiglicro comunale di Positano.
Ferrarl Giovanni di Raffaele, da Cava di Tirreni.
Chini Giuseppe, condirettore Eance italiana di sconto, succursale

di Pisa.
Eenvenuti Fausto fu Giuseppe, da Treviso, residente a Bergamo.
Mura Giuseppe di Ludovico, da Sassari, residente a Roma.
Speciale Giuseppe, consigliere comunale di Ficarazi.
Gervasi rag. Ubaldo, capo sezione di ragioneria al municipio di

Roma.
Faldi rag. Oreste, id.
Iacobini rag. Alessandro, direttore ufficio tesoriera azienda elet-

trica, municipio di Roma.
Batti Arnaldo di Riccardo, da Roma.
Sammartano dott. Mario, consigliere comunale di Trapant.
Guida dott. Carlo, consigliere comunale di Trapani
Molino geom. Luigi Domenico, sindaco di Cinaglio.
Mase adri Ambrogio di Iginio, da Palazzolo Milanese, residente

a Milano.
Crescini rag. Giuseppe, direttore Eanca italiana di 000010, suc-

cursale di Caserta.

Bellincioni Vezio, direttore Banca italiana di sconto, succursale
di Pletro.

Pullò Roberto, direttore Ennen itali9na disconto, sede diVerÀa
Brustio Umberto Primo fu Cesare, da ßueues Ãýres, residente a

Milano.
Battistella Ambrogio fu Giuseppe, da Milano.
De Genova Luigi, sindaco di Mirabello Sannifico.
Muzi Carlo. ex sindaco di Aielli.
Petromilli rag. Armando dt Luigi. da Montesicuro, residente a

Roma.
Corona Antonio, presidento della Congregazione di carità di

Alatri.
Galimberti Francesco, sindaco di Valbrone.
Musso Enrico fu Luigi, da Torre del Greco, residente a NapolL
Aurilla Aniello fu Vincenzo, da Torre del Greco.
Casulli avv. Autonio Pietro di Pietro, da Tämy!o, residente a

Roma.
Mo Pietro, direttore del dazio consumo di Grottaferrata;
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Caldera Giuseppe, sindaco di Castell'Alfei•o.
Gasco dott :Giovannt, medico condotto in Castell'Alfero.
Pisacane dott. Antonio, ufficiale sanitarlo di Copertino.
Scolaro Gluseppo fu Carmelo, da Sant'Ange.o di Brolo, rest--

dente a Roma.
Durato. Umberto Ëu Luigi, da Odorso.
Levi Giacomo, impiegaso presso la Banca italiana di sconto in

Roma.
Gagliardi Remo, sindaco di Bovolone.
G1rando Giovanni fu Chialfredo, da Sampeyre.
Grippa Giuseppe fu Angelo, da Milano.
De Rosa avv. Vincenzo di Antonio, da Castellammare di Stabla,
: residente a Bologna.

La Schena Girolamo fu Francosco Paolo, tesoriere comunale di
Eboh

La Caste Vincenzo fu Gaetano. di Biella.

Giacumbi dott Paolo fu N.cola, cx consigliero comonale di Gioia
Cilento.

Di Fabio don Francesco di Romualdo, di AriellL
Rizzo Domonico, primo egente de.le imposto.
Badiani Umberto.*I sladaco di Maiolatl.

Pignalaro Phtro, farmäcista in Rossano.

Botti¿lleri avv. Vinct nzo, membro della Giunta provinciale am-
ministrativa di avellino

Mayer dott. Alberto, sin laco di Fossacesia.
Meri¿gioli prof. Alfredo fu Angelo, da Firenze.
Ëuldini rag Antonio fu Luigt, da Ancona, residente a Roma,

Tucca -dott. Camillo, negretario al AI.nistero della marina.

Michetti Gaetano. soiessere comunale di Alanno.

Finato ing. Guido, s.ndaco di Concamariso.
Rossi in4. Adotto, ingegnere presso l'Uft cio tecnico provinciale

di Venezia,
Ronfini Angelo fu Daside, di Treviso.
Capussello prof Fortunato di Gregorio, da Nardo, residento a

Contt Aritato Nicola, sisclaco di Capreco ta.
Coccurullo dott. G.osub. medico condotto la Vico Eluense.
Ma¿liola Luigi Antonio di Giovannt, di Bicila.
Ottavi Prospero Pio fu Roberto, da Santa Maria La Longa, re.

> sidente a Roma.

Gallerarl Àlbano, ispettore della Società anglo-romana del gas
in Roma.

Seanga Ottorino, formacists in Cosenza.

Golioico.ito Tommaso, segretario comunale di San Pietro in

Amantes
Principato avv. Enrico, ex consigliero comunale di Reginao Gra-
, vina.
Brizio Ërnesto, direttore della Banca italiana di sconto, sede di

Pinerolo.
Sgorbad ing. Angelo direttore della Banca italiana di scout eene

di-Placenza.
Beraucchi Mi hele fu Rodolfa.dk Legnano.
B rnacchi,Antrea fu Rodolfa li Legnano, naso,sore comunah

, -di Cerro Maggiore.
Parise dotf Bruno, me !ico con lotto di S. Andrea del Jonio.

Torstello Italo, redattore del Resto del Carlino in IL,1agna.
Romani Emilio di Ruinele, di Lucca.
Conforti Francesco, sindaco di Maiori, consigliere provinciale.
Giannini Dante fu Tito, da Torrita, resilente a Roma

Zappalà rag. Giuseppe, direttore della Banca ital ana di sconto,
sede di Foggia.

Zeppi dott Generoso. medico condotto a Torre Maggiore.
Amadori N store, direttore Banca itdiana sconto, Fo gia.

Pedrottirag Paoo, direttore della Bancaitalianadisconto.sede
di Mantova. .

Berletti Ferdinando fu Romual lo, di Milana.

Lanoini,gfredo fu Giuseppe, di M lano,
Fond syy, Fragocca, consigliere comunale di Orsogna
DáLgoa Ayy,sGustavo fu Tonimaso di-Roma r

Nasetti Ludovioo di Gaetano, da Bologno.
De Meo avv. Vincerzo fu Pasquale, da Picerno, residente a Na-

polL
Carriero avv. Giuseppe fu Vito, da Ruoti, residente a Potenza.
Mazziotta dott. Giacinto, medico condotto di Gallicchio,
Do Asmundis avv. Paolo fu Bernardo, di Anxi.
Lancieri dott. Antonio, segretario d•Intendenza di finanza.
Tatant avv. Enrico fu Roberto, di Napoli.
Galletti Giuseppe fu Davide, sindaco di Dronero,
Bonino Tommaso fu Giuseppe, da Cavaller 31aggiore, residente

a Cuneo.
De Caroli Lorenzo, segretario comunnlo di Chiusa Pesto.
Massarengo Giovanni, segretario comunale di Beinettf
Zerbini dott. Giulio Giov. Battista, medico condotto in Boyes.
Abate dott. Marco, medico condotto in Poveragne.
Rossi Antonio fu Vincenzo, di Padova.
Bacchiani Felice di Alessandro, di Roma
Di Caporiacco Lodovico di Giuliano, di Udine
.Lucinnf Mario fu Tito, residente a Roma.
Berardi Rosario fu Domenico, di Senise.
Matteucci dott. Gorio di Pacifico, da Potenza Fjene.
Iten Luigi, applicato alle ferrovie dello Stato.

Cerrone dott. Michele fu Raffaele, di Agnone.
Colacci dott. Antonio, ufficiale sanitario di Belano.

DI Domenico Alberto fu Filippo, da Magliano Sabine, residente
a Roma

Barbera Giov. Battista, consigliere comunsle di Caccamo.
Vultaggio Pasquale di Felice, da Trapani, residente a Pucemo.
Pugliese Filippo di Filippo, da Ortanuova, residente a Roma.

Nispi Landi prof. Ciro fu Alessandro di Roma.
Lodiotecendi not. Cesare di Gaetano, da Bologna, residente a

Firenze.
Brando avv. Antonio fu Luigi, di Padula.
Perissi Alberto, condirettore Banca italiana di sconto, sede di

Firenze.
Fiorentini Carlo, direttore della Banca italiana di sconto, sede
di Pistota.

Buitaro dott. Benedetto, medico condotto di Monte S. Biagio.
Errante Riccardo, segretario comunale di Collesano.
Giovino E tore fu Achille, di Napoli.
Albera Ambro¿io, assessore comunale di Oleggio.

Con decreto dell'8 febbraio 1920:

a grand'uffiziale:

Caso comm. avv. Pasquale, deputato al Parlamento.
La Pegna comm. prof. Eugenio, direttore del manicomio civile

di Aversa, residente a Napoli.
Libonat. comm. dott. Be ardino, edico chilurgo in Roma.

a cr.valiere:

Cimino Gsbriele fu Gabriele, da Cehnna, residente a Reggio Ca-
labria.

Alberti Gaetano, consigliere comunale di Benevento, residente a
Napoli.

Beni Artiodo, agente delle imposte a Fano.
Lullo Giuseppe fu Agnello, da Torre del Greco, residente a

Napoli.
Pirrelli dott. Domenico, medico chirurgo in Rimini.

Pepe rag. Carlo fu Giulio, di Foggia.
Bo caini don Luigt. parroco n San Giovanni Lupatolo.
Biglia Enrico fu Pietro, da Scile, residente a Venezia.
Pappalardo dott. Paolo. medico chirurgo in Ottalano.

Raggi Francesco di Enrico, da Savignano di Rigo.
Cantini ing. Francesco fu Tommaso, di Roma.
Germa¤o aYv. Annibale fu Giovanni, not aio in Torino,
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IÌotta dott. Paolo fu Giuseppe, uffleiale mani.tario 'di Batcollona
Pozzo di Gotto

Borgo Michele fu Carlo, di Torino.
Gradilone Giulio di Alfonso, di fiossano.
Fonti Francesco Maria, assessore comunale di Paludi.
Scallso avv. Gregorio fu Guglielmo, da Caulonia.
Camerini Giuseppe fu Carlo, da Mele Lornellina, realdente Mi-

lano.

Albano Rafl'aele, segretarlo del comune di Forino.
Morelli Gherardb, segretario del Consorzio agrario di iSiena.
Solimanto avv. Giuseppe, vice comtnissario di pubblica sicu-

rezza. -

Feliciangeli dott. Alessandro. id.
Rendano dott Mario. segretario dell'Amministrazione delle car-

ceri.

Mllone Antonio, assessere comunale di Moretta.
Pitalone Giovanni, consigliero comunale df'Crissolo.
Natale Ing. Carlo di Antonio, di Taranto.
Gallotti dott. Bartolo, medico condotto in Floresta.
Dominlei dott. Olinto, ufficiale samtario in S. Gimignano.
Ceccarelli Olinto, consigliere comunale di S. Gimignane.
Lauro Bonaventura fu Giuseppe residente a Napoll.
Colombo Giuseppe fu Gio. Battista di Busto Arshio.
Caeti not.. Ca:nillo fu Antonino, residente Marineo.
Mondino Gaetano fu Leopollo, pubbliessta in Palermo.
Camolta Radaelo di Angelo, residento a Genova.
Zanone Bernardo. siniaco di Massarano.
Cermenatt Aldo di Mario, da Bergamo, residente a Roma.
Polti avv. Vittorio fu Nicola, di Colico.
Bas le Alfonso fu Luigt. di Tatronico.
PacenFrancesco fu Luigi, di Latronico.
Utrdo'avv. Antonio di Vincenzo, di Latronico.
Fluocchiaro dott. Vincenzo fu Michele, medico nel1•Ospedale Ga-

ribaldi in Catania.

Pinocchiar > Felice in Michele di Catania.
Prúarico rag. Enrieo fu Domenico. di Palo del Colle.
Cerrone Evangelista fu Raffaele, di Agnone, residente a Napoll.
Pasqualigo dott. Luigi, ufaciale sanitario di Murano.
Vaina Giovanni fu Paolo di Licodia Eubea.
C9rola Gaepare fu Gennaro di Napolt.
Vitale Gennaro fu Nicola di Portici.
Medict Enrico fu Nicola di Salerno.
Lardone Felice fu Giuseppe, essessore comunale di Fossano.
Martucci Della Spada Emanucle di Giov. Sardo, di Roma.

Segre Michele di Emanucle.di Roma.
3egina dn Fenvia. esppelleno del pio Monte della Miserl-

cordia n Casamicciola.

Zipoli dott. Mario 'l Tulli , medico in Roma.
Castera Gulliemo fu Giuseppe, da Napoli, residente a Roma
Delle PFne Carlo di Antonio, residente a Legnano.
Êabardi Edoardo fu Giuseppe, di Bosto Arsiz:o.
Lualdi Ettore fu Franc<sco, di Busto Arsizio.
Madern i Ottorino fu Pietro, residente in Busto Arsisie.
Mazzucchelli Tag. Mario fu Giuseppe, di Gallarate.
Pomini Egidio fu Luigi, residente a Castellanza,
Pomini Ing Ottorino fu Lu gt, residente a Castellanza.
Pozzi Carlo Luigt fu Gioacchino dL Busto Arsizio.
Ronchi Enrico fu Gaetano, di Milano.
Vignatt Fabio fu Bernardo, di Legnano.
Festa dott. Amerigo, consigliere aggiunto di Profettura.
Pranco Carlo, capitano nella Regla guardia di finanza.
Pasanist prof. Francesco, di Michele, di Milano.
Spinelli avY. Guida di Carlo, di Milano.
Dd Tiberiis Clemente, et assessore comúnale di Monopello.

Sálla pròposta del miriistro dolla marina:

Con decreti del 22, 20 febbraio, 2ii marzo
e 1° aprile 1921 :

a gran cor 'one:

Galente Giulio, tenente generale como ssarlo, collocato .ik poi
sitione ausiliarla

ad ufficiale:

Conte Giuseppe Gregorio, tenente colonnello medico R. star1às'
collocato in posizione ausiliaria.

a cavaliere:

Ruggleri Vito-Antonio, capitano macchinista, collocato in p si•
zione ausiliaria.

Abbate Antimo, capitano macchinists, id.
IUcciardi Luigi, capitano macchinista nella R. marina; id.

Sulla proposta del ministro della giustizia :

Con dearet1 del 4, 11, 16 gennaio e 2· febbraio 1920:

a grand'ufficiale:

Gigliotti comm. Luigi, avvocato in Napon.
Chapron comm. Alberto, primo presidente della Corte dieppello

di Catania.
AvenŒti Bassi comm. Carlo, id, di Cagliari.
Applani comm. Giovanni, consigliere della Corte di cassaalone
di Roma - Bianchi comm. Giuseppe, id.

Santucci conto comm. Carlo, senatore del Regno, mem¾rol del
Condglio dell'ordino degli avvecati di Roma,

a commendatore:

Forni cav. uti. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di
Torano - Marint D'Armenia cay. uff. Donato, id. di fióiña -.
Sbarcaro cav. uff. Mario, id. di Torino,

Galli cay. uff. Vittorio, presidente di sezione della Corte dipp•
pello di Catania.

Sipari cay. off. Pietro, avvocato in Roma.

ad afBriale:

Assist caY. Armando, capo seziono di carriera amminisfrâtin
nel Ministero della giustizia e degli affari di cultog

Barbieri cav. Lucio, consigl.ere della Corte di appallo11 Na¡ion,
Castiglioni cav. Giorgio, presidente del tribunale civile esperiaio

di Modena.
Carnazzi cav. Gabriele, consigliere della sezione di Corte di an-

pello in Modena.
Saccardo cav. Afichele, consigliere della Corte di appello di Bai

logna - Capobianco cav. Francesco, id. di Ñapoli.
BORREzi cay. Girolamo, presidente del tr.bunale civile e penale

di Salb.
Pippia cav. Pietro, consigliero della Corte di appell df Cál:1tû1
- Ambroso i car. Cesare, id. di Milano - Modugno car Leo+
poldo, id. di Napoli.

Scinto Mangeri cav. Silvestro, sost4uto procuratoro generale
presso la Corto di appello di Catania,

Vianello Cacchfole cav. Girolamo, consigliere della Corto di'à¾
pello di Ventzia.

Conens cav Giuseppe, Id.
Pempinelli cav. Gennaro, sostituto procuratore generale presso

la Corte di appello di Napoll.
Cacclapuoti cav. Francesco, td. dl Napoli.
Lonatl cav. Pietro, id. di Venezia.
Del Pennino en?. Paolo, giudice del tribadale GITHg e'peitaleli!!
Gegg.
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a cavallere:

Ferrarl Luigi, giudice in funziona'dì pretore nelmandamento di
Romano di Lömbardia

Dardano Carlo, cancelllere di sezione del tribunale di Genova.

Manganelli Edoardo, id. di Milmio.
Fancello Giovanni, vice cancelliero della Corte di dppello di

Cagliari.
Pedullh Giuseppe, canecEiere di tribunale, applicato alla Com-

missione centrale degli scrutial dei funzionari dello Can-

cellerie e segreterie giudiziarie.
Pidazu Ettore, cancelliere di pretura, applicato alla Corte di

cessazione di Palerme.
Cottone Pietro Paolo, primo ragioniere neli Economato gene-

rale dei 13enefici vacanti in Torino.

Arcangioli Carlo• id. di Venezia.
Ricchiardino rag. Alfredo, cassiere nell'Economato generale dei

Benefici vacanti di Firenze.
Venni Tullio, ragioniero nella Direzione generale del Fondo per

il culto.

Minocchi Enrico, ärchivista nel Ministero della giustizia e degli
, affari di culto.

Pcci Carlo, id.
Corto Alberto, Archivista nella Direzione generale del Fondo

per il cul.to.
.Lanna Adolfo, vice pretore nel mandamento di Frattamaggiore.
Schembri Lui¿i, id. di Siculiana.
Prola Alberto, id. di Arce.
Ëúuàànl Giovanni, id. del 4° mandamento di Genova.
Fino Vincenzo, gik vice pretore del mandamento di Corigliano.
Testi,Fulvio, conciliatore di Tiroli.
Tedeschi Lorenzo, id. dLSerino,

Franceschelli Carlo, id. di Ofena.
Zappi Antonio, id, di Pescocostanzo.
Rossi Pilippo, gia concillatore in Filacciano.
Carabelloso Erancesco, ayrocato in Roma.

Serina Gerolamo, notalo in Milano.
Poggio Piergiovanni, ufficiale giudiziario del 3° mandamento di

Torino.
Brovedani sac. Giacomo, parroco di Polcenigo (Sacilo).
Ragozzino Guglielino, giudice del tribunale di Milano.
Cucen PJrisi Antonio, id, di Biella.
Cirino Goffredo, id.. di Avellino.
Mistretta Eletro fu Antonino, id. di Trapani.
Clèrict.Carlo, Adr di Torino.
Elllotta Innacanzo, id. di Catanta.
Mastellone Antonio, giudico in funzione di pre:ore all 8° man-

damento di Napoli.
De Candia Saverio, giudice del tribunale di Bari.
Destollis Olinto, id. di Perugia.
Martelli Edoardo, giudice in funzione di pretore nel mandamento

di Villanova.Mondovi.
Rossi;Alfredo, sostitut> procuratore del Re presso il tribunalc
di Potenza.

Toraldo Alfonso, giudice del triinnale di Mess na.

Corbl Emilio, id. di Siena.
Candia Domenico, id, di Napoli.
Pisanigrgacesco, id, di Monteleone.
Prestinarl Luigi, giudice in fumioni di pretore nel mandamenlo

di Ascoli Piceno.

Denza Ludovico, giudice del tribunale di Yello della Lucan:a.

Gändido Ferdinando, id, di Lccee.
Ilardi Francesco, id. di Messina.
Serra Luigi, id. di Milano.
Plessi Adolfo, id. di Reggio Emilia,
Arangino Vincenzp giulke in Omyioni di pretore nel manda.

'mento di Senorbi,

BellellìSalvatore, giudice del tribunnie di St Maria isV
Dattilo Giov Battista, giudico in funzione di pretore nel n:anda

men.o di Albano Laziale, appliento alla 11 procura del tri
bunale di Roma.

Càmpobassi Domenico, giudice del tribunale di Lanciano.
Innamorati Stefano, id di Chieti
Lombardi Francesco, giudice in funzione di pretore nel 2* mm

damento di Firenze.
Gatti Giuseppe, giudice del tribunale di Rovigo
De Alessaadri Camillo, id di Asti.
Santilli Angelo, id. di Lucern.
Santomassimo Antonio, id. di Firenzo.
Verani Gino, id, di Arezzo.
De Ruggieri Domenico, id di Taranto.
Accardi Giovanni, id. di Termini Imerose.
Ricciulli Giuseppe, id. di Napoli
Martino Nicola, giudice in funzione di pretore nel 5* manda

mento di Genova.
Cariota Ferrara Antoaio, giudice del tribunale di Napoli.
Carboni Giacomo, id. di Milano.
Mancini Francesco fu Giacomo, giudice in funzione del pretori

uct mandamento di Rogliano
Sole Antonio, giudice del tribunale di Trani.
Pairella Alberto, giudice in funzione di pretore del 1* manda

mento di Firenze.
Barberis Domenico, giudice del tribunale di Casale

Bouvery Alessandro, giudice in funzione di pretore nel 2° man
damento di Torino.

Gina Salvatore, giudice del tribunale di Milano
Scogramiglio Alfredo, giudico in funzione di pretore nel 9°man

damento di Napoli.
Aspesi Ercole, giudice in funzione di pretore nel 2* mandamenti

di Asti.
Maiorini Adolfo, giudico del tribunale di Lecce.
Porru Giovanni, id. di Cagliari.
Girardi Vincenzo, giudice in funzione di pretore nel mandamentt

di Montesarchio.
Finti Saverio, giudice del tribunale di Catrazaro.
Venturini Pasquale, id. di Cassico.
Thermes Ettore. id, di Cagliari.
Traden Guido, id. di Palermo.
Prudente Pietro, id, di Napoli.
Marinungeli Vincenzo, sostituto procuratore del Re prosso i

tribunale di Roma.
Lombardi Leopoldo, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale di S. Maria C. Vetere.
Chiancone Michelangelo, id. di Venezia.

Sulla proposta dol'ministro dello finanze :

Con decreto dell'8 aprile 1920:

a cavaliere :

Escalona Giov. Battista, capitane nella R. guardia di finanza, col-
locato in posizione ausiliaria

Con decreto del 13 novemLre 1919:

ad uffiziale:

Vercelloni cav. rag. Virgilio, capo sezione di ragioneria nel Mi-
nistero de11e finanze, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministró del tesoro :

Con decreti del 4 e 11 marzo 1920:

a grand'uffiziale:
Sechino comn1. Riccardo.
Castelli Eltore.
Tucci Ernesto.
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ad uffiziale:

Ermeneg Ido cav. dott. Carlo, segretorio nel Ministero delle poste
e dei telegr: fi, segretario particolare del ministro del tesoro

Pieroni cav. Ubaldo, ufficiale telefonico, addetto al Gabinetto del
mlnistro del tesoro.

Con decreti dell'S, 12, 26, 29 febbraio c 4, 11 marzo192#:
a grand'uffziale:

Tasselti comm. Elia.

ad uffiziale:

Rovati cav. rag. Luidi, dirctiore di sede della Banca commer-

clale italiana.
Cravario cav. Angelo, amministratore delegato della Banca agri-

cola italuna di Torino.

a cavallere:

Scaramussa Mario.

Pastore ing. Giorgio, sotto capo servizio della Banca d'Italia.
Baccani rag. Alfredo, ispettore del a Lanca d'Italia.

Panzani Luigi.
Candiani dott. Mario, industrlale.
Bonetti Camillo, industriale.
Passai ngelo.
.Belotti Gian Bartolo.
Subinaghi Riccardo, industrial .
Reali rag. Socrate,
oney.pesare, sindaco di Valgreghentino (Como).
Loynti Giovanni, industriale.

ggroll-Pegurri Pietro, industriale.
Costalungt rag. Guido
Nagliati ing. Luigt.

Con decreto dell'11 marzo 1920:

ad uffiziale :

Carabelli cav. Ambrogio - P.lovella cay. Edoardo - Massarelli

cav. ing. Francesco - Mercandalli cav. Rinaldo - Rossi

cav. Giuseppe - Facheris cav. Mario - Pozzi cav. Emilio ---

Mantovano cav. avv. Umberto - Pavesi cay, ing. Sordello.

a cava1ïcre :

Con decreti dell'8 gennsio, 12 febbraio, 7, 11 marzo
15 c 18 aprile 1920:

a commendatore:

Lombardi cay, uff. Carlo Enlillo - Zappa cav. uT. Ac'illie -

Luiselli cav. uff. Tullo - Perego car. uff. avv. Angelo Enrico
- Sacchetti cav. uff, avv. Rcnzo - Reina car. uff. avv. nobile

Alessandro,

tit ad nffzia'e:

Ciolina cav. Vincenzo, agente gencrr in Aqui'a dell istituto na-
rionale dc11e assicurazioni.

Majocchi cav. Carlo, industriale.
Ugliengo cav. Fortunato.

Friedmann cav. Giulo, agente di combio.

Giola cav. avv. Gio echino.. dire >re dcLa Donca cattolica di

S. Antonino di Pi ecom.

a cavaliere:

Scopellitt Giovanni di Paolo, capitano RR. carabinieri.

Sormani Andreani Alessandro (conte) - G!accone Pier Antonio

- Guglielmi Lamberto - Candieni Carlo +2 Bosórzi Alest

sandro - Rosso Carlo - Mazzoleni.Giovatini - Basilisco

avv. Narciso - Blada an. Mario - Bonomt ing. Glan Maria

Carminati Agos,tinó a Gatti dott. Ercole - Campantni
dott. Gino - Polli Edoardo - Angeretti Silla.

Poggi Longottrevi nob. rag. Vittorio, d.rettore centrale della
Banca commerciale agrícola piacentina.

Spelta rag. Edoardo, direttore della Cassa di risparmlo di Pla-'·
cenza.

Baroni rag. Ettorè, direttore generale della Banca popolare pla-.
centina.

Gibelli Ferranie - Bocchi ing. Clemente - Plantelli Glacomo -
Cerchiarl Carlo - Cattaneo Carlo - Bollini rag. Ferfâccio
- Capra Borgatti Mario - Fabris Gerolamo Antonio -
Magnaght Giuseppe . - Pissarello dott. Carlo - RAvizr.a
rag. Piero - Viganó Lulgi - Zanzottera Giuseppe - Tazzini
Alessandro.

Zanchi ing. Luigi.
Velantè Alberto.
Medici reg. Manlio.
Castelli avv. Giulio.
Hermann di Targiano marchese Leopoldo.
Rossini dott Armondo.
Remondi rag. Giorgio.
Regazzoni Isidoro, segretario comunnlo di Piazza Brembina (Ber-

gamo).
Riceputi Gregorio, sindaco di Carona (Bergamo).
Colonel i Egidio.

Sulla proposta del ministro del lavori pubbliòi:
Con decreto dell'11 marzo 1920:

a commendatote:

De Vito Eugenio, ingegnere.
Con decrcto del 28 marzo 1920:

ad ufflziale:

Franceschi ing. car. Adolfo.
Lensi ing. cav. Ernesto.
Clanetti dott. cav. Adolfo, ragioniere al Ministero del lavori pub-

blici

Con decreto dell'11 marzo 1920:

ad uffiziale:

Sabelli cav. Franco, assistente del genio civile,
fle Angelis cav. Francesco, aiutante aggiunto del 84ìïl clylle.s
Botarelli rag. Alberto, ragionioniere nel Ministero dei lavori puh··

blici.
Massa Alessandro, archivis'a id
Del Buono ing. Uliste.
Coen Cagli ing. Ernesto, mdustriale r<sidenté in Roma.
Fiore fini ing. Filippo, professionista residente a Ronia.
Allegro prof. Angelo, R. provveditore agli studi di Macerata
Gemma Ugo, archivista nel Ministero dei lavori þußbÍ1 1.

a cavaliere:

Pastorini GiovannL archivista nisiento nel Ministero dei lavorl:
pubblici.

Lauro Mario, residente a Livorno,
aninetta Giuseppe. residente a S Maurizio d OpagliogoYara).
Mazzolini avv. Scrafino.
Piermutlci Giusepne, industriale residente a Toleo(jno - Ga-

Unelli Nex:mreno. id. - Martelli Federico, id.
Cona dott. Salvatore, di Conagironc - Nigido doit. Giacomo,id.
- Gucli dott. Salvatorc, id.

Jacobelli doit. Oreste, di Roma.
Mancuso Antonino, delegato di Porto in Giardini.
Ghisi Ernesto fu Abbondlo, da Catania.
Caso Carlo.
Ferro Francesco, direttore miniere Assoro.
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Bathagallo Angelo, da Flumetreddo Sicilia.
Pennovaía Luigi, da Calta¿trone.
Verdlrame avv. Conectto, consigliere agg t:nta cii Prefettura.

Barni ing. Edoor io, di Brescia.
Pellegrini Gino, computista nell'Amministrazione centrale.

Párisihi Albino, ufficiale d'ordine del G nio civile

Do Mea Giovanni, di Giarro.
Fragala dott. Vincenzo. di Piedimonic i eo,

Cimino Francesco, di Castiglione di Sicilia - Abate Giuseppe, id.

Sulla, proposta del ministro dei r:asporti :

,on decreto dell'11 marzo 1920:

a. commendatore:

Incarnati Nicola.

Sullapproposta del ministro dell'industria:
i decreto del 16 maggio 1921f

a commendatore :

Campanile Guido, direttore capo divisione di ragioneria della
marína mercantile.

'

Indrio prof. Pasquale, diref oie Cassa agraria di Potenza.

ad afflaiale:

Papa Carlo, ispettore nella Direzione generale dell'esercizio an-
Vigazione.

Vacatello Carmolo.

Rautits Giusoppe, et sindato di Tramatola (PotenanN
Libok Pietro, tspettore capo delle ferrovio dello Stato.

a cavallere :

Herlotti Gualtiero, ispettora nella Direzione generale esercizi
navigazione. :

.

Muscio Oreste, seeretarlo principale id.

Venturi Giulio, ispettore generale esercizio navigazione.
Bonfanti Luigi, addetto id.
Tarasconi Arturo, id.

Braeci Gino, ispettore delle ferrovie dello Stato.
Galera Alberto, archivista nellasDirezione g nerale della marina

mercantile.
Cereseto Pietro, addetto'alla Direzione generale esercizio navi-

gezione.
Caputi Raffaele, ex-sindaco di Saponnra di Grumento.
De Pierro Marco,'segretario comunale in Moliterno.
Pisani Pietro, consegnatarlo materiale neronautico.
Corsi Renato, capitano di porto.
ûadiso Francesco, capo del agcnzia di Roma del Lloyd trie-

siino.
Garlanill Luigi. ragioniere 81 artiglierta e genio.
Cãnca Alessandro.dlidustrialedne Tramutola.
Petruccelli Giovanni, ,medico-chirur.go a Sarconi.

Caputi Francesee!Êa' lo, * Igretario comünale a Saponara di
Grumento.

Rotondo Prosdoelmo, ricevitore di dogana ad Anzio.

Sulla proposta del ministro doll'istruzione :

Con decreti del 7, 11, 18 marzo e 8 aprile 1920:

a commendatore :

Finamore prof. cay. aff. Gennaro, letterato e pubblicista in Lan-
ciano.

Bormioli cav. uit, rag;Giovannt; ispettore di ragionetiarneblfi-
nietcro.

Blickadoro cav. tif Lgigt, R rdÑËít'ort agli sititTi.

Duprò cat..praf. Francesca, presidente del lictomaalcale « Ror=

siái > in Pesaro.

a ufDainte :

Mariotti dott. car. Giovanni, segretario nel Ministero.
Matarazzo dott, cav. Luciano, id.
Ficar lli cat. Nello, archivista nel Ministero.

Munor prof. car. Antonio, sopraintendente ai monumenti di Itoma.
De Berardinis cav. avv; Alessio, benemerito dell'istrug.ione pay

blica in Tonno.
Morelli cav. dott. Antonio, capo sezione nel Minister0.
Castrilli cav. dott Vincelizo, id.
Rossi cav. prof. Vincenzo, direttore proprietario dall'Istituto di

educazioxig e i truzione < Domengè-Hossi e in Firenze.
Zanazzo cav. FÈrdinando, capo sezione di ragioneria nel Mini-

stero.
Muzi cav. Enrico, ispettore contrale por l'istruzione primaria o

popolare.
Bottaro cav. Alessandro, Id
Saraz env. Alfredo, id.
DI Tommaso cav. Giovanni, id.

a cavaliero:

Congedo Giuseppe, direttore didattico in Lecco.
Agostinelli Enrico Claudio, professore nella R. scuola normale

di Piacenza.
Bezzitcheri Gino, insegnante nel X Istituto tecnico di Macerata
Berselli Giuseppe, benom. istruz. prim. Ghergheniano.
Gregorini Alberto, preside R. Istituto tecnico di Teramo.
Amici Sesto, R. ispettoro scolastico.

Con decreti del 28 marzo e 11 aprile 1920.:

a caYaliere:

Tcnnglia Olinda, segretario della Regia (Jaivers3th di Napoli.
Colalo dott. Giuseppe, impiegato avventizio ncil'Amm scolastica

provinciale.

Con decreti del 7 marzo, 2õ e 29 aprile 1920:

a ufflziale :

Riva prof. car. Cipriano, ordinario di materic lettornrie nel Re-
gio g.nnasio < Manzoni > di Milano, collocato a riposo.

a cavaliere :

Rossi Frencesco, professore ordinario di calligrafia nella Regia
scuola tecnica di Avellino, collocato a riposo -

Fasanotti prof Agostino, capo dTetituto nella R. scuola tecnica
'di Lecce, collocato a riposo.

Glull Castruccio, professore ordinario di costruzione e disogno
relativo nel R. Istituto tecnico di Milano, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle terre liberate:
Con decreto del 18 marzo 1920:

a cavaliero:

Bazzi Carlo fu Giacomo, residente a Cassano d'Adda.
Masstrent sacerdote Francesco fu G1ovanni, rettore vicarlo del

Convitto ecclesiastico, residente a Milano.
Patignani Giov. Maria fu Roberto, pubblicista, residente a Roma.
Girotti dottor Mario fu Filippo, primo segretario alla Certe

dei conti.
Mezzanotte Gaetano fu Paolo, residente a Milano.
Colotto sac. Silvio fu Sebastiano, residente a ConegÌiano.
Forn sier Tullio di Marconitadano di Pieve dí"Cadore.
Dalla Favera Giov. Battista fg Giacomo,s commigsarlo prefettiato

in Alano di Piave.
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ßulApAl Vincenzo di Gia.como, sindaco di Vas (Belluno).
Ceccarelli rag. Alfonso fu Giuseppe, residente a Cam rina.
Flocco avv. Uro fu Lui¿i. reden e a Hovigo
Budini Felice di Dom nico, pre sittente dell'Opera di soccorso

4 Bartolomeo Dal Monte > iu Bologna.
Rexti ing. Cesare fu Luigi, ingcAnere del Genio civile a Treviso.
Zamattia prof. Agostino di Vincenzo, rettore del Collegio « Ca-

nova > in Fossagno.
Peltrera Giovanni fu Giuseppe, consigliero della Camera di com-

me i cio 'di Venezia.
Galloni sac. Giovanni fu Ferdinando, cappellano dolla Basilica

della Passione in Milano.
Antonioni Lelio di Filippo, r<dattore del gioi'nale Il Corriere

d'Italia.
Caratia ¡irof. Francesco fu G. Domenico, applicato nelle ferro-

vie del'o Stato

Farnatio avv. Etnanuele di Frano sco Paulo. resiiente a Roma.

Gramondo dott. Bernardo fu Agostino, primo se¿retario nel Mi-
nistero delle posto.

Ricci rag. Antonino di Francesco, ragioniere nel Ministero del
tesoro.

Servetto dott. Mario, fu Seba tiano, R. provveditore agli studi.
Trulli dott. Giuseppe fu Domen.co, primo segretario nel Mini-

stero delic poste.
Gonti rag. Alfredo di Domenico, residente a Roma.
Castagna aTV. Giancarlo di Francesco, residente a Ticiiso.

Con dccreti del 18 e 21 marzo 1920:

a grand' uffiziale :

Crispo comm. avv. Antonio fu Giuseppe, direttore capo di divi-
Bione neLMinistero dei lavori pubblici, Roma.

a commendatore:

Vanninetti env. uff. rag. Giuseppe fu Lorenzo, capo sezione di

rnglonería nel Ministero della giustizia.
Ragioni cav. uff. Rodolfo di Augusto, colonnello di stato mag-

glore del R. csercito - Roma.

ad uffiziale:

Vele Giacomo fu Antonio, missionario dell'Opera Bonomelli, re-
sidente a Treviso.

Tasa rn'g.Scav. Enkico fu Giuseppe, primo ragioniere di prefet-
tara, residente a Roma,

a cavaliere:

Pantaleo rag. Giuseppe fu Pasquale, primo ragioniere di pre-
fettura.

Sulla proposta del ministro delle posto:
Con decreto dcl 22 aprile 1920:

cd offi2iale :

Talico cav. Edoardo, segretario nell'Amministrazione delle poste
e telegrafl, collocato a riposo.

a carnllère:

Marenga Francesco, segretat io nell'Amministrazione delle poste,
collocato a riposo.

Sorba Giovannt, capo d'ufficio nell'Amminisi.razione delle poste,
collocato a riposo.

Amelotti Pietro, capo d'afficio nell'Amministrazione delle poste,
collocato a riposo.

Priritera Raffaele, id. - Tornitori Ett re, td.

Con dooreto dellllt marzo 1920:

a commendafoto

La Cainera cav, uff. Francesco, ispettore di digana,

liantini cAT. W. Dialma, capo sezione nell'ArntMoinfrneinfle dellik
posto e dei telegrafi.

ad uffMale :

Benedettelli car. Sillio ispettore nell'Araministrazione dehgpay
sie e dei telegrafi.

De Vlaviis car. dott. Carlo, direttore locale poste.
D'Eramo cav.Clodomiro, capo sezione nell'Ammlatstraziono delle

poste e del telegrafi.
Benvenuti cav. Ezio, ispettore id,
Caroli cav, dott. Galileo, 1© segretarlo id.
Mattone cav. Francesco Giovanni, 1° segretario id.
Dolia car. avv. Att 110.
Mazari Vilianova car. Alfredo.

a cavaliere:

Arena dott. Celestino, segretario nell•Amministrulòno dello pö-
sie e del telegrafi.

Porrovecchio Giuseppe, uff:cislo id.
Crisati U:nberio, capo d ufficio, id.
Monzaroli Nicola, id.
Fedelo Donato, 1* segretario id.
Talarico dott. Carlo, segretario, id.
Bordoni Alfredo, 1° sogtetario, id.
Plccardi dott. Mario, id.
Petrucciani dott. Antonio, segretario nell'Amministrazione delle

posto e del telegrafil
Melant Donato, capo ufficlo id

De Dionigi Valentlno, ricevitore nell'Amministratione dello non
sto e del telegrafi.

Anas asio Francesco, 1* ufsciale id.
Moroni Giulio, Id.
Corradini Francesco, irl,
Castninoli Attrelio, ufPclale 18.

Candela Luigi, ricevitoro poste e telegrafi.
Pecoraro Cosmo, ufficialo nell Amminhtraziono delle poste e de

telegraf).
Panico Salvatore, id
D'Ermo Eduardo, ricevitore posto o telegrafi.
Colect Giuseppe, gia ricevitora poste e telegrafi.
Gallinberti Armanclo.
Eicianta Francesco fu Sebastiano.

Caretil Evat isto.

De Laurenttis Nicola.
Venerella prof. Giuseppo.
Papa Emilie.

Con decreto del 23 eprile 1920:

a grand' uffiziale:

Pascoli comm. Glov. Battista, capo divisione nell'Amministra e

delle poste o dei telegrall, col ocato a riposo.

Su proposta del ministro di agricoltura:
Con decreti 18 gennaio e 29 febbraio 1920.

a grand'ufficiale :

Stella comm. avv. Aleständro, dircitore generale delle foresfè-
nel Minist<ro per l'agricoltura.

ad ufficiale:

Bracci cav, prof. Flaminio. direttore del R. Oleincio sperimentale -

di Spoleto.
Mosca cav. U<nedetto, archiv¾ts addetto al Gebinetto delsatto•,

tegretariorditisint per kag:icolterne Rotus,
a entaliere:

Adlnolfi Torquato, ispettore forestale, Potenza,
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Alagla Giureppa,!Napoli.
Garofalo. Rafiaele, Torro del Greca (Napoli).
Ciocchi Glacomo,'Sessa Àurunca (Caserta).
Crucianolli Salvatore, possidente agricoltore, Anguillara Sabazi

(Roma).
Del Gaizo Pasquale, industriale agrarlo, Napoli.
Ferrazzi Gino, Superzano (Lecce).
_Gatto ing. Carlo, Trapani.
Izzo avv. Michele, Napoli.
Miano ing, agr. Antonino, Leoaforte (Catania).
Zerbi Paolo, tenento addetto al servizio di Motoaratura di Stato

Con decreti 25, 27 e 30 novembre 1919:

a grand'ufficiale :

Manfren comm. Ettore, ispettore superiore d11a classe nel corpo
Reale delle foreste, collocato a riposo.

PatanÈ comm. doËGiovanni, ispettore generale del ruolo tecnico
del Ministero per l'agricoltura, coPocato a riposo,

a commendatore:

Monaldi march. cav. uff. Ing. Luigi, ispettore capo del ruolo
tecnico per l'agricoltura, _collocato a riposo.

Pomelli cav. utt. rag. Giovannt, capo sezione di ragioncria, col-
locato, a riposo.

Sansone car, uff. Ferdinando, capo sezione di ragioncria nel Mi-
stero por l'agricoltura, coÚocato a riposo,

a:1 ufficlale:

Attlectati cav. Enrico, archivista nel Ministero per I agricoltura,
callöôato a riposo,

e,l comune di Terranova Braccio!!ni (Arezzo) di
app'icare dal 1° gennaio al 31 dicembro 1921, 'la
tassa di esercizio col limite massim3 fino a L. 1500,

N. 532. Regio docreto 2 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Tirano (Sondrio) di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembro 1921 la tassa di esor-
cizio col limito massimo fino a L. 2000.

N. 533. Regio decreto 23 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanzo è data facoltà
al comune di Cassolnovo (Pavia) di applicare dal
1° gemlaio al 31 dicembro 1921 la tassa di esorci-
zio col limite massip10 fino a L. 2000.

N E34. Regio decroto 23 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanzo ò data facolt§.
al comtno di Castelnrovo Cecina (Pisa) di appli-
care dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa
di esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 535. Regio decreto 26 marzo 1922, col cuale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al co:nune di Bazzanò (Como) di applicare .dal
1° gennaio al 31 dicembro 1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 2000.

LEGG I EDE 0 14 ET I
N. 536. Regio oeroto 26 marzo 1922, col quale, sulla

proposta del minist-o del!o finanze, è data facoltà

La raccolta uficiale délle leggi e dei decreti del Regno
contiene i sognenti doeroti :

N. 525. Regio decreto 23 marzo 1922,Scol quale, suna
proposta del ministro dell'interno, presidente del N.
Consiglio 'dei ministri, l'asilo infantile di Novate
Milanese viene eretto in Ente moralo con ammini-

strazione autonoma e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

N. 520. Regio decreto 30 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della marine, la donazione
della famiglia del campianto capio.no di fregata N.

Angelo Levi Biánehini vieno ,crotta in Ento mo-

aalogcon la den3minazionedi: <Inituzionoco-
magdante Angelo Levi Bianchini a pr dogli or-
fant degli .ufficiali. sottufficia:i o marin delle

gia Marina ».

E 529 Regio decreto 6 aprile 1922, en .
s

al comune di Biella (Novara) di applicare dal 1°
genna o s.1 31 dicembre 1921 la tassa di eso cizio
col limito massimo fino a Iiro 4000.

537. Regio decreto 23 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dolo finanze, è data facoltà
al comune di Ispani (Salerno) i applicare per Panno
1922, la tass; di famig3ia col minimo imponibile
di L. 200, giusta la deliberaziono consiliare 3 di-
co abre 1921.

538. Regio doeroto 30 ma zo 1922, col vale, sulla
proposta del minisWo por II lavoro e la previ-
denza sociale, vieno istituito, a norma dol decreto
Laogotonontide 13 ottobro 1918, n. 1672,. Un Cop
legio di prob i por le ialegrio metaßurgicha
con e a o can gi is lizione sul terri-

proposta del ministro de!Pinduseis e e

mercio, si dispone che le invenzion
modelli e disegni di fab r

che ilgurerauna neEa ÏV a C a di

campioni e nela M aska de anser s en

noi di Padova doVe.nno 1922, go<lren one p o-
teziohe tpmporanea stabilita dala le 16 i io
1905, in ÄS3.

N. 531.iegio deo eto 19 marzo I922, co! Jo, s la

p:oposta del minist o de:le finzu::e, ò da): facolià

11 hvoro o is nrovidenza
a noman del dooroto-L.

13 000 18, n. 1672, on Conegio di probiviri
per 10 in strie tosciii con sodo in Intra e con

g manan no a l territorio del circondario di Pal-
lanra, in sosti gione di q ello già istituita a porp14
del a le ge 15 itgno 1893, n. 295, che no si trov4
in condato o di p ter funzionare,
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&10 11egio dcereto 30 marzo 1922 con il q ele

¢ulla proposta del minis; opr il !avoro o la pro-
videnza sociale, viene istitii:o. a norma del do-

creto Luogotenenziale 13 ottobro 1918, n. 1672, un
Collegio di probiviii per lo in<i strie della fabbri-
cazione del pane, della pasta, dei biscotti e delle
pasticcorie in genere con sede in Milano. o con

giurisdizione sul territorio dei circon eri di Mi-

lano, Abbiatograsso, Gallarato e Monza. in sosti-

tuzione di quello già istituito a norma della legge
15· luglio 1893 che non si trovava in condizione di
poter funzionare.

54Ç Regio decreto 30 marzo 1922. con il qre.lo,
sulla proposta del ministro por il lavoro e la pre-
videnza sociale, vione istituiso, a norma del de-
creto Luogotenenzialo 13 ottobro 1918. n. 1672, un
Collegio di probiviri por lo induct io merellurgicho
co'n sede in Omegna e con giurisdiziono sul tor-

ritorio dei circonderi di Pallanza o di Domodos-

sola.

542~ Ëogio decreto 30 marzo 1922. col quale, sulla.
proposta del ministro deÏl'agricultura, il Consorzio
intercomunale Destra del Piave-Nervesa, denomi-
nato Priula, po la dorivazione o costruzione del
canale dolla Vittoria a scopo principalo di irriga-
zione., vieno oretto in Ento morolo el non oveto
lo'statuto organico relativo.

•adunanza del 10 aprile p. p., pravvole l'unit> schema di'de

creto, che ho l'onore di sottoporro alPAugusta firina di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE Ul

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato por gli affari dell'interno, presidente del Cdnsi-
glio dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regid decreto
4 febbraio 1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiam o •

Art. i

Il Consiglio comunale di Tasa, in provincia di Mos--
sina, ò sciolto

Art 2

Il sig.cav.uff Salvatore Ca te!!ana ð nominato commis-
sario straordinari por l'Amministrazione provvisoria di
detto omune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunalo, ai termini di legge.
Il Nostro ministrò prodotto ð incaricato dolla osooa-

zione del presente decreto

Dato a Roma, addl 17 apri!c 1922.

VITTORIO EMANUELE

FACTA.

Celazione di S. E. il .ainistro segretario di S ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8 H. Il Ro, in udienza do! 17 apri!0 1922
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Tusa (Messina).
SIRE!

In segulto ad una dimostrazione popolare avvenuta 18 dicembre
920 contro l'Amministrazione del comune di Tusa, accusata di
ravl abusi e negligenza nell'andamento dei servizi, avendo l'in-
era Gluríta rminicipale abbandonato la trattazione degli aflari il
refetto di Messina dovette affidare la provvisoria gestione del-
ente ad un suo commissario.
Sucedssivamente 8 consiglieri dei 20 assegnati al Comune si
ono dimessi, -la Giunth ha ripreso le sce funzioni ed il Con iglio
omunale ha preso atto dell dimissioni predette, ma il coa-
lissario non fu ritirato, perduraado ne119 popa'azione vivace
inicontento contro gli amministratori e temendosi p=rturba-
2enti nell'ordine pubblico.
Dalla relazione presentata dal detto commissario sono emerse

Tavi irregolarità a carico degli amministratori che hanno
tale tutelato gli interessi dcT Ente procurandogli rilevanti
erdite specie in ordine alla gestione dar.iaria, ali'appa to dei
ascoli sui beni comunali, alla gestione delvannona ed al pa-
amento del debito verso gli Eredi Albo
Per tÁll irregolarltà e dato le condizioni locali dello spirito pub-
lico si rende indispensabile, anche per gravi ragioni di orditie
ubblicol, lo scioglimeato del Consiglio comunale con la conse-
zente conversione in ReAio del coilmissario predetto.
A 016, su enforate parere espresso dal Consiglio diStato nel-

Rolazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari doTintorno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ro, in udionza del 17 aprile
1922, sul de3rcto che proroga i poteri del Régi
commissari straordinari di Feno (Posaro) o di
Colenza Valforto:o (Foggia).

STRE !

La gestione straordinaria dei comuni di Fano (Pesaro) e di
Celenza Velfortore (Foggle), non ha potuto ancora condurre a

termine la sistemat.ione delle finanze e dei servizi comunali,
E poichò, d'altra parte, le attuali coadizioni don'ordino pub-.

blico non consentono di procedere alla convocazione del cá-2
mizi, mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesti
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei
Regi commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta dol Nostro ministro, segrotario di
Stato per gli affari dell'interno, prosidento del Con-

siglio dei ministri;
Veduti i Nostri deareti con cui vonttero sciolti i

Consigli comunali di Fano (Pes no) o di Celeata Vál-
fortore (Faggia)
Veduta la lego cömunale o provinciale ;
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AWama dwetato e decreti o·

11 termine per la ricostituzione dei sudilotti t' usi i

eomunali, è pro ogaao di tro mesi

Il Nostro ministro p 'oponenue è incaricato della ese

gazione del presente decreto.

Data a Roma, addl 17 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA

Commissione per i danni marittiini di guerra

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUE LE III

per grazia di Dio e per volontà della Nr.zione
RE D ITALIA

La Commissione per i danni marittimi di guerra composta dei

signori :
Presidente :

gr. uff. Gerolamo Biscaro;
Membri ordinari:

comm. Gennaro Laghezza;
Membri supplenti:

comm. Francesco Pasciuto ;

Commissario del Governe :

gr. aff. Raffaele De Notaristefani.
Vice segretario:

eav. uff. Stefano Lambusier.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio promosso dal Commissario del Governo in ordine

alla cattura della nave a vapore da diporto Kathi austriaca;
Sentita la relazione della causa fatta dal relatore comm. Pa-

sointo ,
Sentiti gl avvocati Rossi Domenico per il sie Dreher Antonio

e Dante Veroni per il sig. Vittorio Saccon, i quali hanno svolto

i motivi, di cui nella comparsa, chiedendone l'accoglimento;
Sgntito il commissario del Governo :

Dichiarata chiusa dal presidente la discussione orrle :

isti gli atti e documenti dcila causa ;

gitenuto
IN FATTO

che il 4 novembre 1918 all arrivs ac1 porto di Fiume delb Re-

gia nave Emanuele Filiberto si trovava in quelle acque 1yacht
gigtriaco Kathi di tonnellate lorde 134 e nette 32 di stazza, co-

striado a TrÏeÑe rol 1901, cppartenente ;l sig. Drehcr Antonio
Êugenio, domidiliato a Trieste, cittadino austriaco: Yacht ma-

tricolato al n. 63 del reg. degli yachts dellT. E. R, Governo ma-
rittimo di Trieste ed inscritto nell'Yachtgeshwader. per cui era
autorizzato ed inalberare la bandiera conforme a quelta delle

navi da guerra austriache ,

Ghe la Capitaneria di porto di Fiume, con verbale in data

4 dicembre 1918, procedette al sequestro del suddetto yacht, a
tutti gli effetti del codice per la marina mercentile o delle di-

sposizioni che regolano le prede delle nrvi da guer a nemiche,

per essere stato lo yacht stesso ceduto du:ante la guerra.in uso

effettivo della marina militare custro-ungarica dalla quale era

stato armato con due cannoni ed una mitraglirtrice;
Che, sub\to dopo il s questro, 1 yacht fu portato a Pola, ove

eÀne meskoÁ. sposizione del comandante in capo di quella
pinta maritiftug ;
Che 11 signor Vittorio Saccon, da Pola, dichiarando di aver ac-

4 14tAto at primi di dicamhre del 11118 dAl signot Dreher, I'yAeg
in parola, a mezzo del capitano ovalie.lo Lib ng, chs fece da

acdi tore, con sua issaxe in data 1 settemlve 1920. d retta>al

Ministero dcila mas n:, corredata di una dich:aràzu ne di at-

quisto, reclamó 11 dissequestro e la conseguente consegna a lui

dell'yacht ,
Che, con nota 15 ottobre 1920, 11 Ministero della marina tra-

smise al commissario del Governo presso la Commlasione per i
danni marittimi di guerra gli atti relativi al detto sequestro ed
alla pretesa vendita, con richtesta del giudizio della Commia-

stone sulla validità del sequestro, la dipendenza delPuno, cui la
nave era de-tinata,
Che 11 commissario del Governo, con istanza 26 ottobre 19¾,

domandò che la Commissione r olesse proce ere agli accerta-
menti necessari per il giudizio;
Che con decre to del presidente della Commissione 9 riovem-

bre 1920, pubblicato nella Gazzettu afficiale del 15 detto, fu dato
atto dell'avvenuto deposite in segreteria dell'istanya suddetta in-
sieme al fascicolo degli atti relativi al giudizio concernente il
sequestro del Kathi;
Che, con ordinanza presidenziale del 27 novembre 1921 fu di.

Chiarata chiusa l'istruttoria nel giudizio per la legittimazione
della cattura e. portata la causa a discussione, il commissario

del Governo chiese, in conformitå delle sue conclusioni scritte,
che la Commissione volesse dichiarare ehr l'yr cht venisse messo
senz'altro a disposizione del Ministero della marina per gli ef•
fetti di legge ;

RITENUTO IN DIRITTO

che la presenza della nave da guerra Emanuele Filiberto nel

porto nemico costitul la istato di cattura tutte le navi nemiche

formate in quel porto, fin dal momento che la suddetta R nave

acquistò la padronanza del porto e tolse alle navi nemiche ogni
possitúlità di sfuggita ;

Che la pr<tesa vendita del Kathi, non sufficientemente pro-

vsta, mirava a sottrarre la nave alle conseguenze d- lla guerra
ed al diri.to di cottura: mentre, chlunque fosse 11 proprietario,
al mi mento del sequestro l'yacht non perdeva il carattere ne -

mico. derivante dal diritto da buttere bandiera da guerra au-
striaca ;

Che i natan i iscritti, come il Kathi, all'Yachtgeschwa 'er, oltre
ad inalbertre la bandiera delle navi da gua tra. erano pes rego-
lamento inscritti nel serviz o aurilitrio dello Stato e peici•. In
caso di bisogno venivano passat al servizio militar e senza al-

cuna particolare rrquisizione e senza alcun comp nso;

Che, come à risultato dag:i otti istruttori l'yacht in parola
fu trasformato in incrociatore ausiliario, ed adibito, quale scorta
di protezione, alle siluranti in missione;
Visti gli articoli 227 dcì Codice per la marina mercanlile. e 109

delle norme per l'esercizio del diritto di preda;

PER QUESTI MOTIVI:

I a Commissione dichiara di non trovar luogo ad ulteriori pror-
vedimenti perchò trattasi di nave adettata a nave da guetra.
Cosi deciso nell'udicnza del giorno 1° f<bbraio 1922, nella sede

della Commissione per i danni marittimi di guerra (Palazzo di

Giustizir).

Firo uti Biseu o. J.gberre, Pesc vio. Lank.sier.

Depositain in segreteria per gli e ett delL pubbucaz one oggi
10 marzo 1922.

Il segretaffo: Lambtrai¢r.
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DISPOSIZIONI DIVERSE

DIPIEGATI CI\ILI

llagionieri di ul tiglieria.

Con R. decreto del 14 germaio 1922:

Antonini dott. Silvestro, ragioniere, sospeso dallo stipendio per
in durata di giorni 15 a decorrere dal 16 gennaio 1922.

Disegnatori teci:ici.

Con R. decreto del 12 gennaio 1922:

Ragno cav. Luigi, disegnatore tecnico capo, collocato, a sua do-

manda, in aspeitativa per inferinità comprovata, dal 10 di-
cembre 1921. con l'annuo assegno di L. 3050 e con 17. ssegno
temporaneo luensile da L '70.

Archivisti ed applicati
delle Amininistrazioni militari dipendenti.
Con R, decreto dell'11 dicembre 1921:

Giriodi Vincenzo, archivista, collocato d'uff'clo in aspctiativa
persinformità dal 17 novembre 1921, con l'assegno aucuo di
L. 3640.

Con R. decreto del 22 dicembre 1921:

Cosimato Vincemo. archivista, in aspellativa per motivi di fa-
ni lia, dal 1° dicembre 1920, richiamato in servino dall'11

0 þJ921, con lo stipendio annuo di L. 6800.

etrillo Gfäseppe, archi,ista, in asp<ttativo per infermità del

1 esettembre 1921, richiamato in servizio dal 16 dicembre

1921.

Con R. decreto dell'11 dicembre 1921:

I seguenti sottuffleiali del R. csercito, con 12 anni di si rvizio,

sono nominati applicati delle amministrazioni militari dipen-
denti, con anzianita 1 settembre 1921:

nel suo qurdro di cIsssifce2i<ne. ren lo stipendio didiritte
di L. 5200 e quello di fttio di L. 5000, dal 1° mággio,1)IO.

CFFICIAI I IN CONGEDO
UFIRIALI IN POSIZIONE ALSILIA IA.

Stato marriore cent;ule r.el R. eseretto.

Con R. decre o del 29 diccmbre 1921:

Neuhlo cav. An onio. mrggior genert ic la ecoi·renza degli as-
segm del grado attuale ò stabilito al 1 glugno 1917.

Corpo di amministrazione.

Ela ori,

ICon It decreto del 19 dicembre 1921i

Lourenti cav. Pietro. maggiore amministrez one, collo
poso, per infermità provenienti da çouse di gervistáfdol'31
naarzo 1920.

Stato maggiore generale del R. esercito,

Generali d'esercito.

Con R. decreto dcì 5 gennaio 1922:
S. A. R. Emanuele Filiberto di Savoia duca dÄbsiaiconfe sta

nella carica di membro del Consiglio dell'éëcita nW1•as..
1922.

Giardino cav. Gaetano, id
Badoglio cav. Pietro, id.

Tenegti generali
Ponzio cav. Giacomo, confermato nella carica di asettbro sidl

Consiglio dell'esercito per l'anno 1022e

Grazioli cav. Francesco, id.

Maggiori kenerali.
Bonzani cav. Alberto, maggiore generale, conferattle mellar dir..

rica di membro del Consiglio dell'esercitemptr Anna(192&

Arma dei carabinieri Reali.

Tenenti colonnelli.

liacaluso Vincenzo - Frenchi Au'onio - Esposito Ciro - Can-
drini Luigi-

Con R. decreto del 17 luglio 1921 :

p'Mersa Domenico, applicato, aceceitala la dimissione dall'im-

piego dal 16 dicembre 1918.

Con R. decreto del 22 novembre 1921:

Saccone Alfonso, applc to, c ssa di essere a disposhione Mi-
nivero colonie, dal 24 agosto 1921, per rimpatrio dcíailtivo
dalla Somalia italiana.

Coi R. decren Écim; dicembre lEi21:

Primi ufficittli d'ordine cu ficiali d'orcine
dei mugazzini militari.

11 seguente sottufficiale el R. esercito, con anni 12 di scr-

vizio ò nominato ufficiale d'ordt; e dci magazzini militari con
arizian:ta 1° settembre 1921:

Ñigro Ciro.
Pacileo Libero, uffcWe d'ordine, il R decteto 5,ettobre 1920 è

Con. R. decreto del 29 gegnato.1923:. .
Bouff er cav. Vittorio, tenenteicolonnello, rayotigo e ioMide

rato come non avvenuto 11 R. decreto in data 30 settemnre
1920 col quale l'aspettativa veniva considotata conW cea-

cessa per informità temporanee provenienti da ciate di
servizio.

Capitaui,
Con R. decreto de124 marzo 1921:

Latena Antopino, capitano, collocato á riposo dal I"gemtglo
1920 per aver raggiuntò i limili miSimidifÁlfe di senttio
prescritti ed inscritto nelÏa rienn.

Tenenti.

Con ft. decreto del 3 novembre 1921 :

Lo1Treda Guglielmo, tenente, e revocato e considerato- eems aos
unenulo il R. decreto 28 agosio 1921, ucIla parte che blir(-
ferisce al collocamento in congedo provvisorio dal nomi-
nato ufneialc.

modifcato nel senso che il sopraserhto impiewio deve se¯ Con R. decreto dell8 gennaio 1922:

guire in det o decreio il pa i grado Angeh 13usi Ubaldo, con
anziandh 23 dicembre 1918.

I s neati tenenti sono disy nsad, in seguito a domanda dal
eni o atfiv grn!ABente el' inûritti co'l loPo ifracttre em J an-

Con R. decreto del e dicembr 1 Ò ygic ti'Ã ft' láÊ & áÑLÌDú Ì CSSA Ïhn10°WW1 ig-

y!$oTi"An o Me dine, nominato primo uffciale d'or- al dlNo leÀ 6"à'cŸa Ìt dÍAfÌÂfÍeíÎa dür16 dio'enare
dule del lungauîai militati e collocato, dal 1° dicembre 1919 1921;
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Pleant'Genetwoo, eon'anzianith 4 giugno 1910
Tacci Alfrà3o, con anizanati at maggio 1917.

Coh it, decreto del't gpnnaio 1922.

Flaviani Codanlino, tenente, trasfel·ito con il stio 'grado nell'arma
di artig ielia; ruolo de.:li afficiaL di compleinento, con an-
sianitå 20 febbiaio 1918.

Arme di fanteria

Gon- R. decreto del 29 gennaio 1922:

Colonnelli.

Fortunnio cay Gaetano, colonnell ». colloe to in aspettativa per
inferrmik to:nparan'e non provenienti da cause di servi.io,
dal '12 dicembre 1921. •

Maggiori.

Gengaro cav. Daniele, maggiore in aspettattva por infermità tem-
jhkinee provenienti da cause di servizio richiamato in ser-
isio effettivo'dal 13-settembre 1921.

I segnoitti maggiori in aspettativa - per informità temporanee
pževenienti da cause di servis.to, sono richiamati in servizio ef-
fettivo dalla data a fianco <'i ciascuno indic, ta :

Fraticelli cay, Giuseppe, dal 14 novembre 1921.
Øramriaatica.cay Gurio, dal 27 ottobre n21
BurÀ!sd cár.,Âlfrådo, maggiore, collocajo in aspettativa per in-

fermità temporanee iou proverlenti da cause diserviziodal
6 luglio 1920, richi malo in scrsizio e collocato fuoriqua<ho
ai sensi de Part. a del de creto Luogotenenziale 11 luglio 1915,
<10põ, collocato poi in aspettativa per infermità tempora-

mee non provealcali da cause di servizio dal 10 febbraio 1921,
så i richia nato in servizio o ~ettivo dall'8 luglio 1921.

Votrem11e oxy; Guglielme maggiore, co11ocato in .•spettativa por
informitA>temporanee provenienti da cause di servizio dal
7 aprile 1920 e centemporaneamonte a rich amato in servi-
sie e collocato fuori quadro al sensi dell arL 5 de. decreto
Luogoteneraniale 11 luglio 10:5. n 10 5, coaocate in aspetta-
tiva perrinformi'à temporaneo provenienti da cause di ser-
,vido dal 12 agosto 1921
I settonom anti maggiori sono collocati in aspettativa per in-

forahA t. myor noe provenienti da cause di servizio da11a data
per.ola cuno indicata:
IIe¿ion inIn: cav. Leopoldo, dal 13 dicembre 1921
Grosso cay. Mario, dal 27 id.
1sasca car. Carlo, dal 28 novembre 1921

Copitoni
Con R. decreto del 15 gennaio 1922:

Pitorniti Ginseppe, capitano, collocato in espettativa per motivt
speciali. a stia doman là, dal 16 febbraio 1922.

Finelli Ruggeí•o, capit no in aspettativa per motivi speciali dal
1*, luglio 1*21, trasferit la aspettativa per ridlizione di qua-
dri dal 1*pnnaio tteli el è, a s¤a clo man ia, richinmato in
servis'o dal 2 gemiaio 1922 con decorrenza ptr gli assegni
dalla data stessa.

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

I seguent1 capitani. in a pettatis a per infern ità temporanee
provenienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio cf-
fettivo dalla data a fianco di ciascuuo ind.cata:
Rossi Emulo, dal 17 oitoh e 1921.

Sajeva Actúlle. dal I novembre 1921.
Sansonetti A <lo, del 9 novembi-e 1921.

Vantitil Teobaldo, dal 2 dicetubre 1921.

Di'Natale Giuséppe, capitano in espettativa per inîermitä tem-

poranee non provenienti da cailso di herwisio, tisifefÛo in
R8pSitatiTR por riduzione quadri dal 1•' ottobre 1*21, ed ò
rich amato in servizio ellettivo dal 13'ottobie 1921 con de-
correnen assegni dal 16 ottobre stesso enno.

Ci nciolo Emili>, capitano, co11ocato in aspettativa pt r infermitä
tempolaneo provenienti da c9ust di servizio dal 28'gennaio
1919, richiamato in servizio effettivo dal 13 novembre 1$19 e.
contemporanean.ente collocato fuori quadro,

C rbellini Itato, capiteno in äspettativa per infennità tempora-
nee prov,enienti da cause di servizio, richiamato in servizio
dal 18 agosto 1920.

Farina Guidor capitano in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di scrxiiio, trasferito in aspetta-
tira per riduaione quadri dal 7 dicembre 1921 e richíaniato
in stryizio effettivo dulr3 dicembro 1921 con decollenza as-
segni dal 1ò dices bie stesso anno.

Icardi Alessandro, capitano, in aspettativa per infermitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio dal 4 aprile 1921,
l'aspettativa di cui sopra à prorogãtn dal 4 ottobre 1921. Tra-
aferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 14 dicem-
bre 1921, é richiamrto in servizio eficitivo dal 15 dicembre
1921 con decorrenza assegni dal 16 dicembre stesso anno.

Leone Giuseppe, e pitano, in aspettativa per infermità tempo-
rance provenicati da cause di sersizio, lichiamato in servi-
zio effettivo.

Vesi Diego, capitano, in aspettativa per infermitä temp ranee

non provenienti da cause di servizio, trosferito in aspetta-
tiva per rida ione di quadri dal 14 novembre 1921 e3fehí
mato in servizio effettivo dal 15 novembro 1921 con decorfenza
assegni dal 16 novembre stesso anno.

SeTerl Cassio, capitano, collocato in espettativa pe iriformifÃ
temporanee provenienti da cause di servizio dal 10 dicem-
bre 1920 e contemporaneamente richiamato in servizio.

De Vita Luigi. capitano, in aspettativa per infermità temporaned
provenienti da cause di servizio, richiamato in servisto deÍ
18 ottobre 1918, collocato in aspettativa per infermitå tera-
poranee provenienti da cause di servizio dal 14 marzo 1919.

MINISTERO DEL TESORO

Dire:fone generale del Debito pubblico

Smarrimente di ricevuta (3* pubblicazione). (El. n. SO).
Si notinca che à etato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dienta ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
ops•razione :

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 292 - Data della rise-
futa: 15 giugno 1918 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Inten-
densa di finanza di ReggioCalabria-Intestazionedella ricevuta:
Coietta Vincenzo fu FiHppo e Pugliesi Pasquale fu Pietrantonio
- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della4
rendita L.24,õ0 - Consolidato 3,50 010 - Decorrenza 1* gemialg
1918
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 208, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
(nati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la qtale rimarrà di nessun valore.

Roma. 8 aprile 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

U direttore; ])A O FF.ggg. Tipagraga delle Idantellate· TUAflNÒ ItAFFA E,.gercáte.


